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ATTI DI INDIRIZZO

Risoluzioni in Commissione:

La IV Commissione,

premesso che:

gli Stati Uniti perseguono con cre-
scente intensità l’obiettivo dell’attacco mi-
litare all’Iraq, al fine di abbattere il regime
di Saddam Hussein, ed imporre un pro-
prio controllo su quel Paese;

ci si configura senza ambiguità
come una strategia di guerra in totale
contrasto con il diritto internazionale,
nonchè con le finalità della missione degli
ispettori incaricati dalle nazioni Unite di
verificare le armi di distruzione di massa
in Iraq e con gli orientamenti espressi da
settori importanti della diplomazia euro-
pea e di molti governi di altre parti del
mondo;

in tale contesto il Ministro della
difesa italiano, concedendo l’autorizza-
zione alla richiesta statunitense di sorvo-
lare lo spazio aereo del nostro Paese per
fini militari operativi ha compiuto un atto
di adeguamento alla strategia statunitense,
legittimandola fuori da qualsiasi discus-
sione e mandato parlamentare, e di fatto
ha compiuto una scelta di partecipazione
diretta del nostro Paese ad una guerra di
aggressione che viola alla radice l’articolo
11 della Costituzione italiana;

impegna il Governo:

a chiarire, presso i richiedenti, i vin-
coli costituzionali che impediscono all’Ita-
lia di concedere l’autorizzazione al sorvolo
dello spazio aereo ed all’utilizzo di basi
militari, italiane o straniere, presenti nel
nostro territorio, per qualsiasi operazione
militare collegata all’attacco contro l’Iraq;

a ritirare, di conseguenza, l’autoriz-
zazione precedentemente concessa.

(7-00195) « Deiana ».

La IX Commissione,

premesso che:

le agevolazioni tariffarie per l’edi-
toria e per le organizzazioni non profit
praticate da Poste Italiane spa sono state
prorogate sino al 31 dicembre 2003 con
legge n. 284 del 27 dicembre 2002;

i soggetti destinatari di tali agevo-
lazioni cosı̀ come i prodotti esclusi dalla
tariffa agevolata sono stati determinati dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 294 del 27 novembre 2002;

tale decreto esclude, per la prima
volta, da dette agevolazioni tariffarie i
partiti e le organizzazioni sindacali;

tale esclusione ha comportato l’au-
mento sino a sei volte della tariffa di
spedizione a partire dal 1o gennaio 2003
dei prodotti editoriali distribuiti da detti
soggetti, rendendone proibitiva la diffu-
sione;

la decisione assunta risulta estrema-
mente onerosa e limitativa della libertà di
comunicazione e si configura come un
ostacolo decisivo per impedire la diffu-
sione di notizie e comunicazioni politiche
e sindacali, sino al 1o gennaio 2003 com-
prese nelle tipologie agevolate;

impegna il Governo

a reinserire nelle classi di prodotti oggetto
di riduzione tariffaria da parte di Poste
Italiane spa, con decorrenza 1o gennaio
2003, i prodotti di partiti e organizzazioni
sindacali con gli stessi criteri in vigore sino
al 31 dicembre 2002, e quindi sino a quella
data coperti dalle agevolazioni previste
dalle legge.

(7-00194) « Panattoni, Duca, Dameri, Pa-
setto, Di Gioia, Boato, Rizzo,
Russo Spena, Meroi, Romani,
Sanza, Caparini, Gibelli ».

* * *
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ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – premesso che:

rispondendo all’interpellanza urgente
n. 2-00550, presentata da numerosi depu-
tati, riguardo alla procedura di infrazione
avviata dalla Commissione europea in me-
rito all’articolo 38 del regolamento adot-
tato con decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 290 del 2001, in materia di
prodotti naturali per l’agricoltura biolo-
gica, il Sottosegretario alla salute, senatore
Cesare Cursi, aveva assicurato che il Go-
verno sarebbe intervenuto « a difesa dei
contenuti del regolamento... che è giusto
difendere fino in fondo »;

risulta ora agli interpellanti che men-
tre il ministero delle politiche agricole e
forestali si è correttamente attestato sulla
linea derivante dall’accordo raggiunto il 25
novembre 2002 tra i vari soggetti interes-
sati (organizzazioni agricole, associazioni
del mondo biologico, associazioni dei pro-
duttori di prodotti fitosanitari), il mini-
stero della salute intende perseguire una
linea diversa, che non contiene nel nuovo
testo dell’articolo 38 (e conseguentemente
negli articoli 1 e 2) del citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 290 il ri-
ferimento alla categoria dei corroboranti,
entro la quale potrebbero essere ricom-
presi numerosi prodotti naturali utilizzati
in agricoltura biologica;

ove confermati gli intendimenti del
ministero della salute smentirebbero sia
gli accordi raggiunti tra i soggetti interes-
sati sia gli impegni assunti dal Governo in
Parlamento l’11 dicembre 2002, rendendo
estremamente difficile la pratica dell’agri-

coltura biologica e biodinamica, con evi-
denti danni ad un settore in prorompente
crescita;

il nuovo testo dell’articolo 38 concor-
dato tra le parti appare senz’altro idoneo
a superare i rilievi dell’Unione europea, a
condizione che lo Stato italiano si presenti
unitariamente in sede comunitaria, fa-
cendo valere con forza le proprie ragioni;

i problemi di coordinamento tra i
diversi ministeri interessati al tema della
sicurezza alimentare ripropongono con
forza la necessità di attuare almeno
quanto previsto dall’articolo 19 del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228, in or-
dine all’istituzione di una commissione
interministeriale per la sicurezza alimen-
tare –:

se intenda o meno portare avanti in
sede comunitaria i termini dell’accordo
raggiunto tra i soggetti interessati al set-
tore dell’agricoltura biologica e biodina-
mica in materia di utilizzo di prodotti
naturali;

se intenda finalmente istituire una
sede di coordinamento tra le varie ammi-
nistrazioni interessate ai temi della sicu-
rezza alimentare, anche in vista dell’isti-
tuzione dell’agenzia europea.

(2-00610) « Pecoraro Scanio, Boato, Bulga-
relli, Cento, Cima, Lion, Za-
nella ».

Interrogazione a risposta orale:

OLIVIERI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti. — Per sapere – premesso
che:

i mezzi d’informazione del Trentino e
quelli nazionali hanno dato recentemente
notizia della interrogazione proposta alla
presidenza della provincia autonoma di
Trento dal consigliere della Lega Nord
Erminio Boso assieme al suo capogruppo
Sergio Divina per la richiesta di prevedere
sul treno, interregionale 2252 Verona-Bol-
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zano, degli appositi vagoni per extracomu-
nitari separati dalle carrozze degli italiani;

la richiesta è stata motivata dai due
consiglieri della Lega Nord che, rifacen-
dosi alle lamentele di alcuni pendolari
dell’interregionale 2252 Verona-Bolzano,
dichiarano una situazione di « degrado
civile » causata « dalla presenza di un
numero considerevole di extracomunitari,
che senza nessuna premura per gli altri
poveri passeggeri italiani, si accampano a
dormire occupando i pochi posti rimasti
agli altri viaggiatori »;

di qui la richiesta affinché la provin-
cia intervenga sollecitando maggiori con-
trolli, ma soprattutto la proposta di pre-
vedere vagoni separati per italiani ed im-
migrati;

non poche sono state le perplessità
del mondo istituzionale e mediatico ri-
guardanti la velata provocazione alla so-
glia delle elezioni provinciali di novembre
per suscitare un vespaio di polemiche e
acquisire maggiore visibilità;

la predetta mozione è stata subito
bocciata dal presidente della Provincia di
Trento Lorenzo Dellai sfavorevole all’isti-
tuzione sui treni regionali di appositi
scompartimenti sui quali far sedere gli
immigrati;

anche in Parlamento dure sono state
le reazioni suscitate dalle affermazioni
razziste rese dai due consiglieri della Lega
Nord: « agghiacciante e xenofoba » ha de-
finito la proposta Paolo Cento (Verdi),
mentre il vicepresidente della commissione
Affari costituzionali della Camera,
Gianluca Bressa (Margherita), si chiede
quando la Lega proporrà l’istituzione di
vagoni blindati come ai tempi del nazismo,
infine il presidente dell’Arci Tom Bene-
tollo ricorda ai due consiglieri « che anche
per loro valgono le leggi e la Costituzio-
ne »;

tale proposta è infatti una discrimi-
nazione razziale severamente punita dalla
legge Mancino-Scelba che disciplina con
adeguate sanzioni coloro che pubblica-
mente esaltano esponenti, principi, fatti o

metodi del fascismo, oppure le sue finalità
antidemocratiche, infine disciplina i fatti
che riguardano idee o metodi razzisti;

per tali motivi è stata resa pubblica
sui giornali la denuncia di « Sos Italia-
Movimento nazionale cittadini », che ha
sede ad Udine e che alle prossime elezioni
regionali in Friuli-Venezia Giulia sosterrà
il movimento « Bell’Italia » di Vittorio
Sgarbi, « per comportamento discrimina-
torio per ragioni di razza e di provenien-
za » –:

se non ritenga opportuno acquisire,
mediante i propri uffici, notizie precise
sulla situazione del treno in oggetto senza
ricorrere a rimedi estremi e antidemocra-
tici come quelli proposti dai due consi-
glieri provinciali della Lega Nord, aprendo
in questo modo una possibilità di convi-
venza civile tra cittadini italiani e immi-
grati anche sui treni. (3-01828)

Interrogazione a risposta scritta:

PISTONE. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere – premesso che:

il regolamento in materia di tariffe
postali – attuativo del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 294 del
27 novembre 2002 – non comprende nelle
organizzazioni senza fini di lucro, che
possono godere delle agevolazioni tariffa-
rie, le associazioni di promozione sociale
ex legge n. 383 del 2000 costituite e rico-
nosciute per « svolgere attività di utilità
sociale senza fini di lucro »;

tale esclusione mette in seria diffi-
coltà l’attività editoriale di molte grandi
associazioni italiane senza fini di lucro,
nazionali e territoriali;

la situazione crea un gravissimo
danno all’associazionismo e al terzo set-
tore nel suo complesso, con particolare
riferimento ai settori culturale, sportivo,
della ricerca sanitaria e della prevenzione
di malattie, nel campo socio-assistenziale
che, grazie alle agevolazioni tariffarie, le
uniche di cui gode il settore nel campo
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editoriale, possono svolgere la loro mis-
sione di solidarietà e d’aiuto verso le
persone anziane e bisognose –:

se, giudicando iniquo il trattamento
riservato da detto provvedimento a tali
associazioni, non ritenga opportuno ado-
perarsi al fine di portare le dovute cor-
rezioni al regolamento in oggetto, tute-
lando l’editoria delle associazioni suddette,
importante veicolo di diffusione, cono-
scenza e informazione del settore non-
profit. (4-05120)

* * *

AFFARI ESTERI

Interrogazione a risposta scritta:

CALZOLAIO, SERENI, TURCO, POLLA-
STRINI, PINOTTI, PISA, ABBONDAN-
ZIERI, PAOLA MARIANI, TRUPIA, DI SE-
RIO D’ANTONA, LABATE, CORDONI, ZA-
NOTTI, BOLOGNESI, OTTONE, PISTONE,
MAZZUCA POGGIOLINI e MOTTA. — Al
Ministro degli affari esteri. — Per sapere –
premesso che:

l’8 dicembre 1994 la Corte di sicu-
rezza di Stato di Ankara ha condannato a
quindici anni di carcere Leyla Zana, Selim
Sadak, Hatip Dicle e Orhan Dogan, quattro
parlamentari eletti nel Parlamento turco
nelle liste del partito DEP (Partito della
Democrazia) con l’accusa di separatismo e
di alto tradimento;

la Corte europea per i diritti umani
il 17 luglio 2001 ha emesso una sentenza
contestando il processo in Turchia, giudi-
candolo iniquo e basato su testimonianze
inattendibili. In particolare quella del te-
stimone principale, Sedat Bucak, che
aveva dichiarato prima del processo da-
vanti al Procuratore della Repubblica che
i deputati accusati avevano agito come
portavoce del PKK, ma non è comparso
durante il processo e non è più Stato
chiamato;

nel 1991 quando Leyla Zana fu eletta
nel Parlamento turco, su 450 deputati, le

donne erano soltanto otto e Leyla era
l’unica deputata kurda. Al momento del-
l’investitura parlamentare, dopo aver pro-
nunciato la formula del giuramento in
lingua turca, ha ammesso coraggiosamente
in turco e in kurdo di essere stata obbli-
gata ad adempire la formalità richiesta ma
che lei si batte per la fraterna convivenza
del popolo turco e del popolo kurdo in un
quadro democratico;

nel 1992 Leyla ha abbandonato il suo
gruppo parlamentare, dopo il massacro di
Cizre (21 marzo 1992, in occasione di
Newroz, il capodanno curdo) e la sua vita
è da quel momento in constante pericolo,
nel 1993 è sfuggita a due attentati, nel
1994 dopo la revoca dell’immunità parla-
mentare è stata arrestata, la Procura dello
Stato ha chiesto la pena di morte, ma
dopo le pressioni degli osservatori inter-
nazionali fu condannata, insieme agli altri
tre deputati, a 15 anni di carcere;

le risoluzioni 7-00075 e 7-00079
prendono in esame le condizioni penose
nei carceri turchi e impegnano il Governo
a riferire sull’evoluzione della protesta dei
detenuti nei carcere e sulle iniziative del
Governo turco per affrontare la situazione
nel rispetto dei diritti umani e civili, a
verificare in sede di Unione europea ogni
iniziativa per imporre alla Turchia il ri-
spetto dei diritti umani e delle sentenze
della Corte di giustizia di Strasburgo, a
riferire in Parlamento anche sul caso di
Leyla Zana; in particolare a sostenere i
passi necessari, in sede comunitaria, per
ottenere il rilascio da parte del Governo
turco dell’onorevole Leyla Zana, confor-
memente alla sentenza della corte di giu-
stizia di Strasburgo e ai principi ispiratori
dello Statuto del Consiglio d’Europa;

il caso dei quattro parlamentari è
stato oggetto di numerose iniziative di
solidarietà in Europa suscitate soprattutto
dalla personalità di Leyla Zana, nota per le
sua battaglie per i diritti del suo popolo,
quelli della donna e per i diritti umani in
generale;

molti enti locali italiani (comuni, pro-
vincie e regioni) hanno approvato mozioni
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editoriale, possono svolgere la loro mis-
sione di solidarietà e d’aiuto verso le
persone anziane e bisognose –:

se, giudicando iniquo il trattamento
riservato da detto provvedimento a tali
associazioni, non ritenga opportuno ado-
perarsi al fine di portare le dovute cor-
rezioni al regolamento in oggetto, tute-
lando l’editoria delle associazioni suddette,
importante veicolo di diffusione, cono-
scenza e informazione del settore non-
profit. (4-05120)

* * *

AFFARI ESTERI

Interrogazione a risposta scritta:

CALZOLAIO, SERENI, TURCO, POLLA-
STRINI, PINOTTI, PISA, ABBONDAN-
ZIERI, PAOLA MARIANI, TRUPIA, DI SE-
RIO D’ANTONA, LABATE, CORDONI, ZA-
NOTTI, BOLOGNESI, OTTONE, PISTONE,
MAZZUCA POGGIOLINI e MOTTA. — Al
Ministro degli affari esteri. — Per sapere –
premesso che:

l’8 dicembre 1994 la Corte di sicu-
rezza di Stato di Ankara ha condannato a
quindici anni di carcere Leyla Zana, Selim
Sadak, Hatip Dicle e Orhan Dogan, quattro
parlamentari eletti nel Parlamento turco
nelle liste del partito DEP (Partito della
Democrazia) con l’accusa di separatismo e
di alto tradimento;

la Corte europea per i diritti umani
il 17 luglio 2001 ha emesso una sentenza
contestando il processo in Turchia, giudi-
candolo iniquo e basato su testimonianze
inattendibili. In particolare quella del te-
stimone principale, Sedat Bucak, che
aveva dichiarato prima del processo da-
vanti al Procuratore della Repubblica che
i deputati accusati avevano agito come
portavoce del PKK, ma non è comparso
durante il processo e non è più Stato
chiamato;

nel 1991 quando Leyla Zana fu eletta
nel Parlamento turco, su 450 deputati, le

donne erano soltanto otto e Leyla era
l’unica deputata kurda. Al momento del-
l’investitura parlamentare, dopo aver pro-
nunciato la formula del giuramento in
lingua turca, ha ammesso coraggiosamente
in turco e in kurdo di essere stata obbli-
gata ad adempire la formalità richiesta ma
che lei si batte per la fraterna convivenza
del popolo turco e del popolo kurdo in un
quadro democratico;

nel 1992 Leyla ha abbandonato il suo
gruppo parlamentare, dopo il massacro di
Cizre (21 marzo 1992, in occasione di
Newroz, il capodanno curdo) e la sua vita
è da quel momento in constante pericolo,
nel 1993 è sfuggita a due attentati, nel
1994 dopo la revoca dell’immunità parla-
mentare è stata arrestata, la Procura dello
Stato ha chiesto la pena di morte, ma
dopo le pressioni degli osservatori inter-
nazionali fu condannata, insieme agli altri
tre deputati, a 15 anni di carcere;

le risoluzioni 7-00075 e 7-00079
prendono in esame le condizioni penose
nei carceri turchi e impegnano il Governo
a riferire sull’evoluzione della protesta dei
detenuti nei carcere e sulle iniziative del
Governo turco per affrontare la situazione
nel rispetto dei diritti umani e civili, a
verificare in sede di Unione europea ogni
iniziativa per imporre alla Turchia il ri-
spetto dei diritti umani e delle sentenze
della Corte di giustizia di Strasburgo, a
riferire in Parlamento anche sul caso di
Leyla Zana; in particolare a sostenere i
passi necessari, in sede comunitaria, per
ottenere il rilascio da parte del Governo
turco dell’onorevole Leyla Zana, confor-
memente alla sentenza della corte di giu-
stizia di Strasburgo e ai principi ispiratori
dello Statuto del Consiglio d’Europa;

il caso dei quattro parlamentari è
stato oggetto di numerose iniziative di
solidarietà in Europa suscitate soprattutto
dalla personalità di Leyla Zana, nota per le
sua battaglie per i diritti del suo popolo,
quelli della donna e per i diritti umani in
generale;

molti enti locali italiani (comuni, pro-
vincie e regioni) hanno approvato mozioni
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a favore di Leyla Zana e degli altri par-
lamentari che nonostante la deliberazione
della Corte europea sono ancora in car-
cere –:

come giudichi il Governo il caso di
Leyla Zana e degli altri tre parlamentari
detenuti e, in qualità di Stato che fa parte
della Unione europea e ha sottoscritto la
Carta dei diritti dell’uomo, come intenda
dare appoggio alle numerose iniziative
assunte dalla società civile per ottenere il
rilascio dal carcere di Leyla Zana e dei
suoi colleghi parlamentari, cosa è stato
realizzato in attuazione delle risoluzioni
approvate nel 2002 e se non si ritiene
opportuno favorire un’iniziativa a livello
interparlamentare. (4-05131)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazioni a risposta scritta:

CHIAROMONTE, GRIGNAFFINI, MI-
CHELE VENTURA, CAPITELLI, CARLI,
LOLLI, SASSO e TOCCI. — Al Ministro per
i beni e le attività culturali. — Per sapere
– premesso che:

diverse compagnie di danza hanno
presentato domanda per il contributo pub-
blico relativo all’anno 2002 sulla base del
nuovo regolamento, il decreto ministeriale
n. 188 del 2002;

l’articolo 10 del regolamento, decreto
ministeriale n. 188 del 2002, riconosce
all’attività di distribuzione un ruolo cen-
trale ed indispensabile per la promozione
della danza;

l’attività di distribuzione delle produ-
zioni di danza viene attualmente effettuata
dai Circuiti Teatrali;

la Commissione consultiva per la
danza, riunitasi alla fine di novembre,
avrebbe azzerato il sostegno economico ai

circuiti pubblici delle regioni Veneto, To-
scana, Marche e Puglia, valutando i relativi
progetti con qualità « zero »;

nelle regioni in cui operano i circuiti
pubblici Arteven, Fts, AMAT ed il circuito
pubblico di Puglia, che possiedono le ca-
ratteristiche di soggetti di promozione e
formazione del pubblico previste nel de-
creto ministeriale n. 470 del 1999, le at-
tività di danza si sono fortemente svilup-
pate nell’ultimo periodo;

la valutazione « zero » comporta l’an-
nullamento dei contributi ministeriali alla
circuitazione pubblica. In questo modo,
verrebbe a mancare un tassello fondamen-
tale del sistema dello spettacolo dal vivo e
la produzione non troverebbe l’appoggio
degli enti regionali preposti alla promo-
zione e formazione del pubblico;

la recente valutazione « zero » della
commissione consultiva per la danza pone
in seria difficoltà una parte considerevole
del sistema di distribuzione e rischia di
provocare un dissesto economico che coin-
volgerebbe, di conseguenza, anche le com-
pagnie di danza e persino quelle il cui
contributo è stato riconosciuto dalla Com-
missione –:

se il ministro intenda esercitare i
poteri di vigilanza che gli competono al
fine di garantire un’efficace e efficiente
attività di distribuzione e promozione
della danza, attività peraltro fondamentale
per il mantenimento e l’allestimento degli
spettacoli. (4-05121)

FISTAROL e COLASIO. — Al Ministro
per i beni e le attività culturali. — Per
sapere − premesso che:

sono a rischio gli archivi di Gu-
glielmo Marconi custoditi in Gran Breta-
gna;

si tratta non solo dei preziosi docu-
menti autografi dell’inventore della radio,
ma anche dei suoi rarissimi apparati
scientifici, con i quali condusse gli espe-
rimenti pionieristici nel campo delle tele-
comunicazioni;
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nelle regioni in cui operano i circuiti
pubblici Arteven, Fts, AMAT ed il circuito
pubblico di Puglia, che possiedono le ca-
ratteristiche di soggetti di promozione e
formazione del pubblico previste nel de-
creto ministeriale n. 470 del 1999, le at-
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in seria difficoltà una parte considerevole
del sistema di distribuzione e rischia di
provocare un dissesto economico che coin-
volgerebbe, di conseguenza, anche le com-
pagnie di danza e persino quelle il cui
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attività di distribuzione e promozione
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sembra infatti imminente la decisione
delle industrie Marconi (fondate dallo
stesso scienziato bolognese) di vendere
all’asta, disperdendo in varie parti, le carte
e gli apparecchi appartenenti a Guglielmo
Marconi e conservati finora nel museo di
Chemsford, vicino alla sede madre del-
l’azienda;

l’ipotizzata vendita all’asta è collegata
alla grave crisi all’industria inglese Mar-
coni, le cui conseguenze si fanno sentire
anche in Italia −:

se non intenda attivarsi per evitare
l’asta affinché non si disperda il patrimo-
nio scientifico storico del Marconi e in che
altri modi intenda intervenire. (4-05125)

* * *

COMUNICAZIONI

Interrogazione a risposta scritta:

FRANCI. — Al Ministro delle comuni-
cazioni. — Per sapere − premesso che:

durante il mese di dicembre 2002 in
varie province della Toscana si è registrato
un rilevante ritardo finanche qualche set-
timana, nella consegna della posta a do-
micilio;

tale ritardo si è ripresentato durante
il mese di gennaio, come denunciato a più
riprese nella stampa locale;

tutto ciò ha determinato, e qualora
perdurasse determinerebbe ancora, un
grave disagio per la popolazione −:

se il ministro sia informato delle
cause che hanno determinato tali disser-
vizi;

cosa si intenda fare per far si che
l’esercizio delle funzioni ed attività del
concessionario del servizio postale avven-
gano nel rispetto dei diritti dei cittadini-
utenti. (4-05123)

* * *

DIFESA

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

IV Commissione:

RUZZANTE, PISA, PINOTTI, ANGIONI,
LUONGO e ROTUNDO. — Al Ministro
della difesa. — Per sapere – premesso che:

la legge Finanziaria per il 2001 ha
previsto una ricognizione all’interno delle
pubbliche amministrazioni per la sop-
pressione degli enti e delle commissioni
inutili;

in esecuzione di tale norma l’ammi-
nistrazione della difesa non ha confermato
le commissioni di primo e secondo grado
per il riconoscimento delle qualifiche dei
partigiani e per le ricompense per il valor
militare istituite con legge n. 341 del 28
marzo 1968 e con legge n. 518 del 21
agosto 1945 e ha sospeso il finanziamento
per la loro attività dal giugno del 2002;

in sede di discussione della legge
finanziaria per l’anno 2003 il Governo ha
accolto un ordine del giorno votato dal
Senato della Repubblica che lo impegna a
dare continuità all’attività delle commis-
sioni, anche semplificandone la struttura e
unificandole in unica commissione perma-
nente;

nella legge di Bilancio in tabella 12 è
ancora previsto, per l’anno 2003, lo stan-
ziamento per il loro funzionamento, che è
dell’ordine di appena 20.000 euro per un
intero anno –:

come intenda il Ministro della difesa
dare esecuzione all’ordine del giorno sum-
menzionato per garantire la prosecuzione
dell’attività delle commissioni, a cominciare
dalla possibilità di mantenere l’uso delle
stanze loro assegnate presso il ministero
della difesa, che invece al momento sembra
messo in discussione dai funzionari del Mi-
nistero della competente direzione generale
del personale militare. (5-01568)
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dell’ordine di appena 20.000 euro per un
intero anno –:

come intenda il Ministro della difesa
dare esecuzione all’ordine del giorno sum-
menzionato per garantire la prosecuzione
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MOLINARI e REALACCI. — Al Ministro
della difesa. — Per sapere – premesso che:

è del 14 gennaio 2003 la rivelazione,
da parte del Corriere della Sera di movi-
menti di materiale bellico, in particolare
esplosivi, realizzati all’interno della base
Usa di Camp Darby fra Pisa e Livorno;

tale notizia, se rispondente al vero,
getta una luce inquietante sulla coopera-
zione da parte di forze militari straniere
sul territorio italiano;

tali operazioni di movimentazione e
trasferimento di materiale esplosivo ad
alto tasso di pericolosità sono state effet-
tuate, infatti, senza che vi sia stato nem-
meno un avviso al Governo italiano su
questo;

se al contrario vi fossero state comu-
nicazioni in merito, ci si chiede quali
misure preventive siano state adottate per
tutelare l’incolumità dei cittadini;

il segreto militare non può essere una
scusa valida quando si rischia di mettere
a repentaglio la sicurezza pubblica –:

se gli eventi, come riportati dal Cor-
riere della Sera, corrispondano al vero e se
il Governo italiano abbia o intenda pro-
testare per quanto accaduto e soprattutto
cosa intenda fare per evitare in futuro il
ripetersi di fatti simili. (5-01569)

OSTILLIO. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere come il Governo intenda ope-
rare – anche considerando il quadro di
tensioni internazionali di questo periodo –
per determinare un miglior controllo ed
una maggiore vigilanza delle basi militari
(in particolare i depositi di munizioni e le
altre strutture logistiche situate sul terri-
torio nazionale), in presenza di un sempre
più ampio ricorso alla esternalizzazione
del servizio di vigilanza esterna, ovvero
portierato e custodia, che ha dato luogo a
problemi di capacità e qualità delle pre-
stazioni affidate a società private (p.e. l’8o

Centro Rifornimenti e mantenimento) e
che non consente la riconversione di per-
sonale civile della difesa, che pure avrebbe
interesse a tale diversificazione delle pro-

prie mansioni e che avrebbe un positivo
effetto sul bilancio dell’amministrazione
della difesa. (5-01570)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

VI Commissione:

ANTONIO LEONE. — Al Ministro del-
l’economia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

l’Ente tabacchi italiano (ETI) spa ha
avviato il processo di privatizzazione delle
saline dello Stato, dando mandato all’advi-
sor Deloitte & Touche Corporate Finance di
raccogliere le offerte per la vendita della
controllata ATISALE spa;

all’esito del procedimento avviato per
l’individuazione del soggetto affidatario
hanno presentato offerta:

a) Italkali spa per 6,6 milioni di euro;

b) Sosalt per un’offerta da determi-
nare;

c) Cuneo ed Associati per 8,2 milioni
di euro;

d) Salapia Sali srl per 14 milioni di
euro;

successivamente sembra che la Cuneo
ed Associati abbia avanzato un’offerta per
15 milioni di euro, dopo aver fatto rilevare
la irregolare ammissione alla gara della
Salapia Sali;

contro il comune di Margherita di
Savoia, socio promotore della Salapia Sali,
pende ricorso dinanzi al TAR della Puglia
per l’annullamento degli atti presupposti
alla costituzione della società medesima,
nonché ricorso al Giudice contabile;

l’advisor avrebbe rilevato un evidente
conflitto esistente tra l’azienda ceduta ed
i soci della Salapia, titolari a loro volta di
aziende concorrenti operanti nel settore
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salifero, tale da costituire un elemento
ostativo alla vendita di Atisale alla Salapia;

a quanto consta all’interrogante non
risultano ancora completate, ai fini della
privatizzazione dell’Atisale, le procedure
di valutazione dei conferimenti di cui
all’articolo 2343 del codice civile –:

se l’ETI abbia assunto ogni garanzia
volta a salvaguardare i livelli occupazionali
del comparto sali, ad evitare dismissioni o
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quest’ultima, nonché quali siano, in tale
contesto, i provvedimenti urgenti che il
Ministro interrogato intenda adottare a
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(5-01571)

BENVENUTO, CENNAMO, COLUC-
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GRANDI, NANNICINI, NICOLA ROSSI e
TOLOTTI. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

dalla relazione sullo stato del servizio
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ministro dell’economia e delle finanze, in
data 15 giugno 2003, e relativa all’anno
2002, si evince una sensibile riduzione
delle somme riscosse nei primi mesi del-
l’anno 2002 derivanti dalle attività di ac-
certamento e controllo –:

quali siano le ragioni della citata
flessione delle entrate riscosse da accer-
tamento e controllo e quali iniziative il
Ministro dell’economia e delle finanze in-

tenda adottare per migliorare il rapporto
tra l’ammontare complessivamente ri-
scosso e quello riscuotibile. (5-01572)
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tito ai contribuenti interessati di poter
effettuare i versamenti entro il 15 dicem-
bre 2002, ultima scadenza fissata con il
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quale sia l’entità dei tributi e contri-
buti, sospesi alla data del 15 dicembre
2002, l’ammontare di quelli versati prima
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PISTONE. — Al Ministro dell’economia
e delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

il Governo sta procedendo ad un
complesso piano di dismissione del patri-
monio immobiliare che rischia di deter-
minare gravi conseguenze per le persone
in cerca di prima abitazione;

in particolare risulterebbe che tra la
prima e la seconda operazione di carto-
larizzazione si sarebbero registrate signi-
ficative variazioni nella determinazione
del prezzo di vendita di immobili di abi-
tazione aventi analoghe caratteristiche –:

quale sia la misura della variazione
intervenuta nelle valutazioni degli immo-
bili e se il Governo abbia considerato
come i conseguente aumenti del prezzo di
vendita potrebbero determinare l’esclu-
sione dalla possibilità di acquisto per una
fascia sempre più consistente di inquilini
in cerca di prima abitazione, rendendo
inoltre più difficile il ricorso all’acquisto in
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blocco dello stabile da parte degli inquilini
stessi. (5-01574)

Interrogazione a risposta in Commissione:

PATRIA. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

il settore lattiero caseario costituisce
una delle componenti più importanti nel
panorama dell’agro-alimentare piemon-
tese, oltre che uno dei più articolati sia per
la numerosità e la diversità degli attori,
che per la diversificazione delle produ-
zioni. In particolare, la zootecnia da latte
è in grado di innescare un meccanismo
moltiplicatore che genera una ricchezza
complessiva notevolmente superiore al va-
lore della mera produzione agricola;

attualmente il comparto sta rivivendo
una fase non del tutto favorevole, confer-
mata da una stagnazione dei prezzi e da
un eccesso d’offerta, soprattutto per alcuni
prodotti. Ad aggravare la situazione con-
corrono non poco un equilibrio di mercato
sempre più precario e condizionato da
eccedenze di produzione palesi ed occulte,
la non piena attuazione del regime delle
quote, le difficoltà di relazione fra le
diverse componenti della filiera (con par-
ticolare riferimento alla posizione assunta
dalla grande distribuzione organizzata),
ma anche fattori esterni al settore, che si
stanno gradatamente aggiungendo ad uno
scenario già di per sé complesso e delicato;

tra questi fattori esterni ha assunto
particolare gravità il ritardo del rimborso
dei crediti IVA vantati dalle imprese di
raccolta e trasformazione del latte, che
ormai ha raggiunto quasi l’anno;

le difficoltà che si stanno approssi-
mando presso i primi acquirenti di latte a
seguito del persistere della problematica
sopradescritta potrebbero, a breve, riper-
cuotersi pesantemente sui produttori at-
traverso dilazioni nei termini di paga-
mento ovvero di minore compenso per il

latte conferito, con gravi danni per la
zootecnia regionale e l’intero settore lat-
tiera caseario –:

se non ritenga opportuno dare tem-
pestive disposizioni affinché le procedure
di rimborso dei crediti IVA vengano al più
presto riportate alla normalità, al fine di
risollevare, almeno parzialmente, un set-
tore produttivo già duramente provata
dall’andamento delle ultime campagne.

(5-01566)

Interrogazione a risposta scritta:

ALBONETTI e AGOSTINI. — Al Mini-
stro dell’economia e delle finanze. — Per
sapere – premesso che:

il decreto legislativo n. 60 del 1999
ha abrogato l’imposta sugli spettacoli ed
introdotto l’imposta sugli intrattenimenti,
prevedendo l’obbligo del rilascio di un
titolo di accesso a ciascun spettatore, al-
l’atto del pagamento del prezzo, rilasciato
mediante misuratori fiscali ovvero me-
diante biglietterie automatizzate conformi
alle indicazioni fornite dal ministero del-
l’economia e delle finanze;

l’oggettiva difficoltà applicativa del
disposto legislativo è provata dal fatto che
detta nuova disciplina, che sarebbe dovuta
entrare in vigore dal primo gennaio 2000
è stata oggetto di varie proroghe, l’ultima
delle quali con decreto del Presidente della
Repubblica n. 152 del 2002 che ne ha
procrastinato l’entrata in vigore al 31
gennaio 2003;

l’entrata in vigore di detta disciplina
comporterà per le associazioni culturali
senza scopo di lucro, oneri economici e
burocratici di non trascurabile entità.
L’acquisto di un misuratore fiscale, ad
esempio, è preventivato in diverse migliaia
di euro e comporterà pesanti adempimenti
burocratici, particolarmente pesanti per
chi compie un’attività di volontariato come
quelle delle compagnie teatrali amatoriali;

l’articolo 32 della legge n. 388 del
2000, peraltro ha modificato l’articolo 18
del decreto legislativo n. 60 del 1999 citato
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autorizzando l’emanazione di un regola-
mento per dettare modalità semplificate di
certificazione dei corrispettivi per le so-
cietà sportive dilettantesche. Le stesse
sono state esonerate, mediante il decreto
del Presidente della Repubblica n.69 del
2002, dall’obbligo dell’emissione del titolo
di accesso a manifestazioni spettacolistiche
a carattere sportivo mediante biglietteria
automatizzata o misuratore fiscale –:

se non ritenga di dovere adottare le
opportune iniziative normative per esten-
dere l’esonero previsto per le società spor-
tive dilettantesche a tutte le associazioni
senza scopo di lucro, consentendo cosı̀
anche alle associazioni culturali di certi-
ficare i propri corrispettivi per spettacoli
in modo diverso dalla installazione dei
misuratori fiscali. (4-05122)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazioni a risposta scritta:

MARAN. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

il Ministro della giustizia avrebbe
manifestato la volontà di intervenire con
un progetto di legge di riordinino com-
plessivo della presenza sul territorio del-
l’ufficio del giudice di pace;

tale progetto prevederebbe per la
provincia di Gorizia la riorganizzazione
degli uffici con la previsione di un’unica
sede a Gorizia e la conseguente chiusura
delle due sedi decentrate di Gradisca
d’Isonzo e di Monfalcone;

la riunione di tutte le pratiche presso
la sede di Gorizia, porterebbe il carico di
lavoro per i magistrati ordinari ad una
criticità prossima alla paralisi del servizio
reso ai cittadini;

fra le cause in discussione sono ri-
comprese a partire dall’anno in corso

anche le specifiche competenze per i reati
penali che non prevedono l’applicazione di
misure detentive;

nel caso dell’ufficio del giudice di
pace di Monfalcone sono quasi ottocento
le cause medie discusse a fronte di una
media regionale per il Friuli Venezia Giu-
lia che non supera le trecento unità;

in particolare per il territorio mon-
falconese, che ha già visto la perdita della
sede della pretura nel corso degli anni
novanta, l’ipotesi di accentramento a Go-
rizia risulterebbe un ulteriore impoveri-
mento della presenza in loco di questi
importanti presidi giurisdizionali;

le amministrazioni comunali del
mandamento monfalconese hanno re-
spinto l’ipotesi di accorpamento degli uf-
fici del giudice di pace di Monfalcone
nell’unica sede di Gorizia e ribadito la
necessità di adeguare, in funzione del
carico di lavoro assegnato, la dotazione
organica, gli strumenti e i supporti tecno-
logici a disposizione dell’ufficio del giudice
di pace di Monfalcone –:

quali siano gli orientamenti del Mi-
nistro e le iniziative che intenda assumere
per assicurare il mantenimento di un
servizio che, con funzionalità e tempesti-
vità, dà risposte importanti alle necessità
dei cittadini, delle imprese e delle ammi-
nistrazioni locali del mandamento mon-
falconese. (4-05119)

VILLANI MIGLIETTA. — Al Ministro
della giustizia, al Ministro della difesa. —
Per sapere – premesso che:

il sottotenente medico Serra Fabio
Giosuè, nato a Galatina il 9 novembre
1969, fu assegnato, nel gennaio 1998, alla
caserma « Piave » di Civitavecchia, per
espletare il servizio di leva militare quale
ufficiale medico di complemento di 1a

nomina;

il 25 settembre 1998, alle ore 17.30,
il dottor Serra fu trovato morto da un
aiutante di sanità nel bagno dell’infer-
meria;
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aiutante di sanità nel bagno dell’infer-
meria;

Atti Parlamentari — 7068 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 GENNAIO 2003



avvertiti dell’accaduto, due ufficiali
subalterni del medesimo reparto, dispo-
sero l’immediato trasferimento del loro
collega presso l’ospedale civile « San Pao-
lo » di Civitavecchia, dove il medico di
turno constatò il decesso;

dal referto medico si evinse, fra l’al-
tro, che il cadavere presentava un infos-
samento al livello della mandibola destra;

il medico del « San Paolo » mise la
salma a disposizione dell’autorità giudizia-
ria e successivamente fu effettuata l’au-
topsia;

nella relazione medica conseguente
l’esame autoptico, consegnata all’autorità
giudiziaria, si affermava che il decesso
avvenne alle 16.30, perciò il dottor Serra
era già morto al momento del rinveni-
mento, e che la causa del decesso era stata
la « sindrome del QT lungo »;

la vicenda presenta delle evidenti
anomalie;

immediatamente dopo il rinveni-
mento non è stato avvertito, né per con-
seguenza è potuto intervenire, il coman-
dante del reparto. Questa omissione non è
giustificata da alcuna urgenza di trasferi-
mento presso una struttura di pronto
soccorso, essendo stato il soggetto rinve-
nuto già morto. In ogni caso, a fronte di
un avvenimento di tale gravità, quale la
morte di un proprio ufficiale, il coman-
dante avrebbe dovuto essere tempestiva-
mente informato;

il trasferimento sarebbe stato effet-
tuato senza essere preceduto dal sopral-
luogo, e dai conseguenti rilievi, da parte
dell’autorità giudiziaria, per cui gli inve-
stigatori non hanno potuto raccogliere gli
elementi necessari alle indagini;

nella stanza adiacente a quella del
sottotenente era ricoverato un militare che
non sarebbe stato interrogato dai carabi-
nieri quale persona informata sui fatti, né
risulta siano stati interrogati tutti gli aiu-
tanti di sanità, collaboratori dell’ufficiale
medico, i quali avrebbero potuto fornire
informazioni utili;

la diagnosi conseguente all’autopsia
non sarebbe supportata da alcun referto
cardiologico, anzi risulta essere contrad-
detta da un elettrocardiogramma effet-
tuato il 10 giugno 1997, presso il servizio
cardiologico dell’ospedale militare di Ca-
serta, all’atto dell’esame di ammissione al
corso per ufficiali medici di Firenze. Nel-
l’elettrocardiogramma non risulta la sin-
drome evidenziata nell’autopsia, infatti
l’esito era stato giudicato « normale » e il
soggetto « idoneo »;

con certificato dotato 13 maggio
2002, anche i cardiologi del gruppo del
professor Nava, dell’Università di Padova,
centro all’avanguardia nello studio della
morte improvviso cardiaca giovanile, dopo
un’attenta analisi del tracciato dell’elettro-
cardiogramma del Serra, effettuato nel
giugno del 1997, non riscontravano ano-
malie suggestive per la diagnosi di « sin-
drome del QT lungo » –:

quali provvedimenti intendano adot-
tare affinché nell’ambito di un’indagine
amministrativa siano accertate le cause
della morte del sottotenente medico Fa-
bio Giosuè Serra, e siano individuati i
responsabili di possibili omissioni o su-
perficialità. (4-05139)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazione a risposta in Commissione:

LUSETTI. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

le continue avarie ai sistemi di con-
trollo radar, alle frequenze terra-bordo-
terra o ai sistemi meteorologici dimo-
strano che i sistemi adottati dall’ENAV per
la fornitura dei servizi istituzionali hanno
seri problemi che, di fatto, finiscono per
aumentare il carico di lavoro del personale
operativo, già oberato di una ingente mole
di straordinari che la dirigenza considera
ed impone come obbligatori;
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turno constatò il decesso;

dal referto medico si evinse, fra l’al-
tro, che il cadavere presentava un infos-
samento al livello della mandibola destra;

il medico del « San Paolo » mise la
salma a disposizione dell’autorità giudizia-
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recenti dichiarazioni rese dall’ammi-
nistratore di ENAV fanno ritenere che sia
già in atto un certo disimpegno dalle
attività di ricerca e sviluppo proprio nel
campo dei sistemi per l’assistenza al volo;

nel corso del 2002, più che nel pre-
cedente anno, per via degli straordinari
che ENAV considera obbligatori, il perso-
nale operativo ed in particolare i control-
lori del traffico aereo italiani, sono stati
costretti ad una quantità di lavoro che non
ha eguali in Europa;

in data 13 dicembre 2002, i vertici di
ENAV SpA e alcune organizzazioni sinda-
cali, hanno sottoscritto un accordo che
determina la riduzione di quasi il 30 per
cento degli organici dei controllori del
traffico aereo e degli esperti assistenza al
volo, provocando una dura critica da parte
delle organizzazioni professionali maggior-
mente rappresentative di tali categorie di
lavoratori e perfino la netta presa di
distanza delle rappresentanze sindacali
periferiche delle organizzazioni che hanno
raggiunto l’accordo a livello nazionale (si
vedano i casi di Napoli, Catania, Genova,
Torino, Roma Ciampino, Brindisi e, addi-
rittura, gli scioperi Fit-Cisl proclamati su
Malpensa e Bari);

l’accordo del 13 dicembre 2002, stre-
nuamente difeso dai firmatari (vedasi re-
cente intervista alla Filt-Cgil su il Mani-
festo), oltre a generare sui posti di lavoro
e nelle sale operative un clima incompa-
tibile con la tipologia di servizio reso dal
personale, ha provocato alcuni ricorsi (al-
meno quattro ex articolo 28 della legge
n. 300 del 1970 per attività antisindacale
ed è, comunque, in palese violazione del
vigente contratto collettivo nazionale di
lavoro;

a seguito di detto accordo sono stati
cambiati i team operativi, è stata ridotta la
consistenza quantitativa, qualitativa dei
team operativi, sono state modificate le
turnazioni del personale operativo delle
torri di controllo, delle sale ARO/MS e dei
centri di controllo d’area e, nonostante ciò,
sono ancora imposti straordinari sia
diurni che notturni – si veda il caso
dell’ACC di Brindisi;

si è infine di fatto discriminato il
personale dipendente sulla base dell’ap-
partenenza sindacale –:

considerato che tali decisioni del ma-
nagement inaspriscono il clima e portano
al collasso un servizio che come si è avuto
modo di vedere nello speciale andato in
onda il 14 gennaio 2003 nella trasmissione
« Primo Piano » di Rai 3, non è certo a
livelli d’eccellenza, quale altra decisione,
oltre all’ordinanza di differimento degli
scioperi, sia in grado di adottare il Mini-
stro interrogato, al fine di garantire la
normalità in ENAV e nel trasporto aereo.

(5-01567)

Interrogazioni a risposta scritta:

BRUSCO. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali. — Per
sapere – premesso che:

a seguito dell’accordo tra la regione
Campania e Trenitalia è stato istituito il
biglietto unico regionale;

a far data dal 1o gennaio 2003 la
direzione regionale di Trenitalia, con di-
sposizione interna n. 138 del 16 dicembre
2002, ha annullato tutte le concessioni
speciali a seguito dell’introduzione del bi-
glietto unico;

successivamente a tale disposizione,
sono state annullate le concessioni speciali
relative alle tariffe con carta blu per
invalidi e ciechi ed è stata annullata anche
la tessera rilasciata ai grandi invalidi di
guerra o per servizio del Ministero del
tesoro;

sono state altresı̀ annullate le agevo-
lazioni previste da Trenitalia per gli an-
ziani, i militari e i giovani;

tutte le agevolazioni sopra citate
erano garantite da protocolli nazionali;

tali agevolazioni non sono state so-
stituite da analoga misura a carico del
Consorzio Unico Campania;

l’eliminazione delle suddette agevola-
zioni, che hanno l’importante funzione di
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favorire la mobilità dei disabili, ha pro-
vocato un ulteriore danno alle loro già
esigue risorse economiche;

molti disabili sono costretti a pagare
il proprio biglietto e quello di chi li
accompagna –:

quali provvedimenti intendano adot-
tare per ripristinare i diritti negati ad una
fascia di cittadini costituzionalmente ga-
rantiti. (4-05132)

LION. — Al Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti. — Per sapere – premesso
che:

il decreto legislativo 16 marzo 1999
n. 79 (Gazzetta Ufficiale 31 marzo 1999
n. 75) impose alla allora esistente Enel spa
una ristrutturazione aziendale (articolo
13) con conferimenti di beni e rapporti
giuridici, entro 180 giorni (31 settembre
1999), alle società operative costituite, tra
cui Enel-Produzione spa a seguito della
trasformazione di Enel spa in Enel spa
Holding;

ad Enel produzione spa venne con-
ferito un parco impianti di produzione,
che non devono essere privatizzati, con i
relativi documenti giuridico-amministra-
tivi (concessioni, autorizzazione, licenze ed
altri) entro il 31 settembre 1999;

lo stesso decreto legislativo n. 79 del
1999 consente una gestione transitoria, da
parte dell’allora esistente Enel spa delle
attività fino alla data dei conferimenti
(articolo 13, comma 3) ed impose, alla
allora esistente Enel spa, la predisposi-
zione di un « Piano di cessioni, (fino a
15.000 Mw), da redigersi entro 120 giorni
(31 luglio 1999) che doveva essere appro-
vato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri (articolo 8, comma 1);

il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 4 agosto 1999 (Gazzetta Uffi-
ciale 3 settembre 1999 n. 207) ha appro-
vato il « Piano di cessioni » (articolo 1) che
prevede tre insiemi di centrali da conferire
a privati, e autorizza la costituzione delle
tre Genco spa (articolo 2), denominate

Elettrogen spa, Eurogen spa, Interpower
spa, alle quali, la allora esistente, Enel spa,
conferirà gli impianti (a partire dunque
dalla data di costituzione delle tre Genco,
le spa cui è demandata la produzione di
energia elettrica sono Enel-Produzione
spa, Elettrogen, Eurogen, Interpower);

l’articolo 38 della legge 24 novembre
2000, n. 340 (Gazzetta Ufficiale 24 novem-
bre 2000 n. 275) nasce dall’esigenza di
conferire solo alle tre Genco oltre che gli
impianti anche tutta la documentazione
giuridica amministrativa relativa agli stessi
impianti, per poter espletare le gare di
privatizzazione in quanto ad Enel produ-
zione spa era già stato conferito un parco
impianti di produzione che non dovevano
essere privatizzati con i relativi documenti
giuridico-amministrativi (concessioni, au-
torizzazione, licenze ed altri) entro il 31
settembre 1999, autorizza Enel spa (a far
data dall’efficacia degli atti di conferi-
mento) a « trasferire le concessioni, le
autorizzazioni, le licenze, i nulla osta e
tutti i provvedimenti amministrativi, com-
presi quelli in via di perfezionamento,
concernenti gli impianti, i beni e le attività
conferiti e già intestati alla originaria
Società conferente (Enel spa) e alle società
conferenti successive (nel nostro caso Enel
distribuzione spa);

la documentazione giuridico ammini-
strativa (concessioni comprese), relativa
agli impianti da non privatizzare e confe-
riti a Enel-produzione spa, è stata già
conferita entro il 31 settembre 1999, cosı̀
come stabilito dall’articolo 13 del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79;

appare evidente che la « mens legis »
e l’iter operativo e temporale previsto
dall’insieme dei seguenti provvedimenti:
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79;
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 4 agosto 1999, Gazzetta Ufficiale 3
settembre 1999 n. 207; articolo 38 della
legge 24 novembre 2000, n. 340, hanno
comportato due distinte ed indipendenti
fasi di attuazione della complessa ristrut-
turazione della originaria Enel spa;

ai fini dell’espletamento delle gare di
aggiudicazione delle tre società da ven-
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dere, esisteva la possibilità che alcune
centrali termoelettriche, allocate sul sito
demaniale, godessero di concessione di sito
in scadenza immediata e/o a breve ter-
mine, riducendo perciò l’interesse del po-
tenziale privato, ad esse orientato, il
comma 2 dell’articolo 38 della legge n. 340
del 2000 provvede, per tali centrali, in
esercizio alla data del 24 novembre 2000,
a prorogarne la validità delle concessioni
demaniali fino al 31 dicembre 2020;

si può dunque ritenere ad avviso
dell’interrogante che l’articolo 38 n. 340
del 2000 si riferisce (commi 1 e 2) ed ha
efficacia, logicamente, esclusivamente con
riferimento alle centrali termoelettriche,
allocate su aree demaniali concesse e con-
ferite alle tre società Genco da privatiz-
zare, senza alcun riferimento a quelle che
restano sotto il controllo di Enel spa
Holding e di proprietà Enel-Produzione
spa –:

il sindaco di Genova professor Giu-
seppe Pericu ha formalmente scritto al
Presidente dell’autorità portuale di Genova
per affermare la posizione dell’ammini-
strazione comunale, secondo la quale le
concessioni concernenti l’area demaniale
occupata dalla centrale termoelettrica
Concenter sono scadute il 31 dicembre
2002;

se, per quanto riguarda la centrale
termoelettrica Concenter, allocata su sito
demaniale portuale presso la Lanterna di
Genova – non venduta, in quanto non
conferita a Interpower spa – i Ministri in
indirizzo non ritengano che la concessione
di sito, ad essa relativa, non sia stata, ex
lege, prorogata al 31 dicembre 2020 e
mantenga quindi la scadenza prevista da-
gli atti, ad essa relativi, vigenti, ovvero il 31
dicembre 2002;

quali iniziative intenda assumere in
considerazione che, ad oggi la centrale
termoelettrica Concenter risulta ancora
pienamente operativa. (4-05135)

BRUSCO. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

sono in corso i lavori per la terza
corsia dell’autostrada Salerno-Reggio Ca-
labria;

tali lavori si stanno svolgendo molto
a rilento, differendo di molto i tempi del
completamento e provocando infiniti di-
sagi e pericoli per l’utenza, anche per
l’assenza, nell’area che interessa il tratto
Battipaglia-Lagonegro, di una via di co-
municazione alternativa;

ad avviso dell’interrogante, sarebbe
opportuno prevedere la possibilità, non
nuova in Italia e diffusa nei Paesi del-
l’Unione europea, di effettuare tre turni di
lavoro (24/24 ore) per ridurre i tempi di
realizzazione, evitando cosı̀ gli inconve-
nienti denunciati –:

quali iniziative urgenti intenda adot-
tare, anche recependo quanto suggerito in
premessa dall’interrogante, affinché sia
resa più celere la conclusione dei lavori
per la costruzione della terza corsia del-
l’autostrada Salerno-Reggio Calabria.

(4-05136)

* * *

INTERNO

Interrogazioni a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro dell’interno. — Per sapere − pre-
messo che:

la caserma dei carabinieri di Mottal-
ciata (Biella) è ospitata all’interno di un
edificio di proprietà comunale;

l’edificio, ormai fatiscente, è stato
costruito nel 1983 ed è palesemente ini-
doneo ad ospitare l’Arma dei carabinieri e
soprattutto inadeguato ai servizi di una
polizia moderna che esige spazi di suffi-
ciente dimensione;

al di là di questo fatto, il comune sta
protestando, più che legittimamente, atteso
che lo Stato è moroso, nel pagamento dei
canoni di locazione, dal 1o settembre 1995;

Atti Parlamentari — 7072 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 GENNAIO 2003



dere, esisteva la possibilità che alcune
centrali termoelettriche, allocate sul sito
demaniale, godessero di concessione di sito
in scadenza immediata e/o a breve ter-
mine, riducendo perciò l’interesse del po-
tenziale privato, ad esse orientato, il
comma 2 dell’articolo 38 della legge n. 340
del 2000 provvede, per tali centrali, in
esercizio alla data del 24 novembre 2000,
a prorogarne la validità delle concessioni
demaniali fino al 31 dicembre 2020;

si può dunque ritenere ad avviso
dell’interrogante che l’articolo 38 n. 340
del 2000 si riferisce (commi 1 e 2) ed ha
efficacia, logicamente, esclusivamente con
riferimento alle centrali termoelettriche,
allocate su aree demaniali concesse e con-
ferite alle tre società Genco da privatiz-
zare, senza alcun riferimento a quelle che
restano sotto il controllo di Enel spa
Holding e di proprietà Enel-Produzione
spa –:

il sindaco di Genova professor Giu-
seppe Pericu ha formalmente scritto al
Presidente dell’autorità portuale di Genova
per affermare la posizione dell’ammini-
strazione comunale, secondo la quale le
concessioni concernenti l’area demaniale
occupata dalla centrale termoelettrica
Concenter sono scadute il 31 dicembre
2002;

se, per quanto riguarda la centrale
termoelettrica Concenter, allocata su sito
demaniale portuale presso la Lanterna di
Genova – non venduta, in quanto non
conferita a Interpower spa – i Ministri in
indirizzo non ritengano che la concessione
di sito, ad essa relativa, non sia stata, ex
lege, prorogata al 31 dicembre 2020 e
mantenga quindi la scadenza prevista da-
gli atti, ad essa relativi, vigenti, ovvero il 31
dicembre 2002;

quali iniziative intenda assumere in
considerazione che, ad oggi la centrale
termoelettrica Concenter risulta ancora
pienamente operativa. (4-05135)

BRUSCO. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

sono in corso i lavori per la terza
corsia dell’autostrada Salerno-Reggio Ca-
labria;

tali lavori si stanno svolgendo molto
a rilento, differendo di molto i tempi del
completamento e provocando infiniti di-
sagi e pericoli per l’utenza, anche per
l’assenza, nell’area che interessa il tratto
Battipaglia-Lagonegro, di una via di co-
municazione alternativa;

ad avviso dell’interrogante, sarebbe
opportuno prevedere la possibilità, non
nuova in Italia e diffusa nei Paesi del-
l’Unione europea, di effettuare tre turni di
lavoro (24/24 ore) per ridurre i tempi di
realizzazione, evitando cosı̀ gli inconve-
nienti denunciati –:

quali iniziative urgenti intenda adot-
tare, anche recependo quanto suggerito in
premessa dall’interrogante, affinché sia
resa più celere la conclusione dei lavori
per la costruzione della terza corsia del-
l’autostrada Salerno-Reggio Calabria.

(4-05136)

* * *

INTERNO

Interrogazioni a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro dell’interno. — Per sapere − pre-
messo che:

la caserma dei carabinieri di Mottal-
ciata (Biella) è ospitata all’interno di un
edificio di proprietà comunale;

l’edificio, ormai fatiscente, è stato
costruito nel 1983 ed è palesemente ini-
doneo ad ospitare l’Arma dei carabinieri e
soprattutto inadeguato ai servizi di una
polizia moderna che esige spazi di suffi-
ciente dimensione;

al di là di questo fatto, il comune sta
protestando, più che legittimamente, atteso
che lo Stato è moroso, nel pagamento dei
canoni di locazione, dal 1o settembre 1995;
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l’importo del canone di locazione è di
euro 3.100 all’anno, cosicchè il debito
ammonta ad euro 22.733;

detto importo, per un piccolo co-
mune come quello di Mottalciata, è asso-
lutamente rilevante e, fra l’altro, crea non
poche difficoltà per i lavori che, dal punto
di vista della straordinaria manutenzione,
debbono essere eseguiti dal comune;

appare in ogni caso indecoroso che
l’Arma dei carabinieri sia esposta al ri-
schio avvilente di uno sfratto per morosità
sin qui evitato per l’encomiabile senso di
responsabilità del comune di Mottalciata
che, peraltro, non può esimersi, anche per
evitare responsabilità amministrative, dal
dovere di esigere il proprio credito −:

se non ritenga assolutamente urgente
disporre l’immediato pagamento di tutti i
canoni arretrati in favore del comune di
Mottalciata. (3-01824)

COLA. — Al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

negli ultimi mesi e segnatamente fino
a qualche giorno fa, i cittadini di Palma
Campania sono rimaste vittime di una
impressionante serie di furti nelle proprie
abitazioni, perpetrate con raffinate tecni-
che o di scasso o di riduzione all’impo-
tenza dei proprietari con l’uso di bombo-
lette spray soporifere;

le particolari modalità ricorrenti in
tutti gli episodi delittuosi e la sistematicità
dei furti sono tali da destare serie preoc-
cupazioni, essendo legittimo il sospetto che
ci si trovi di fronte ad una vera e propria
organizzazione delinquenziale specializ-
zata in furti in appartamenti;

analoghe denunce sono state presen-
tate da cittadini dell’area vesuviana, a
confine con quella di Palma Campania;

la spregiudicatezza delle azioni delit-
tuose ed il loro impressionante reiterarsi,
sta facendo vivere ai cittadini di Palma
Campania e dell’hinterland vesuviano, mo-
menti di vero e proprio terrore, in quanto,

non è peregrino pensare che, per raggiun-
gere i criminali obiettivi prefissi, gli autori
degli efferati delitti non esiterebbero ad
attentare anche all’incolumità delle per-
sone;

la situazione descritta può, a buona
ragione, definirsi emergenziale e, alle
emergenze, si può far fronte solo con
provvedimenti eccezionali –:

se, una volta acclarata la fondatezza
di quanto esposto in premessa, non si
intendano adottare immediati ed idonei
provvedimenti per far fronte ad un vero e
proprio stato di emergenza;

se, in particolare, non sia opportuno
un intervento di forze di polizia preparate
specificamente per combattere quel tipo di
criminalità, a supporto dei cittadini che
non possono, nonostante il grande impe-
gno profuso, contrastare il fenomeno.

(3-01825)

INNOCENTI. — Al Ministro dell’interno,
al Ministro delle attività produttive. — Per
sapere – premesso che:

nella notte di lunedı̀ 20 gennaio 2003
nel comune di Abetone (Pistoia) un incen-
dio sviluppatosi nei locali dove ha sede il
principale impianto di risalita della zona
sciistica ha distrutto completamente l’im-
pianto stesso devastando anche le opere
murarie;

dalle prime indagini, ancora in corso,
si evidenzierebbe la matrice sicuramente
dolosa dell’incendio nonché tracce che
ricondurrebbero al movimento degli eco-
terroristi;

i danni subiti sono ingentissimi,
l’impianto sciistico è completamente inu-
tilizzabile e da sostituire, gli altri ope-
ratori economici e la popolazione della
Montagna Pistoiese vedono compromessi i
risultati della stagione turistica appena
iniziata –:

quale è lo stato attuale delle indagini
e quali misure di sicurezza intende adot-
tare il Governo relativamente agli altri
impianti presenti nella zona;
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quali misure concrete intenda adot-
tare con carattere di urgenza al fine di
compensare gli operatori economici dalle
gravi perdite derivanti dalla prevedibile
lunga inutilizzazione degli impianti e per
sostenere la ripresa di tutte le attività.

(3-01826)

CARLI e RAFFAELLA MARIANI. — Al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

nella serata del 21 gennaio 2003 un
incendio che si presenta di origini dolose
ha distrutto un ripetitore della compagnia
di telefonia mobile « WIND » collocato al-
l’interno del recinto del Campo comunale
di atletica di Marina di Pietrasanta in
provincia di Lucca;

lo scorso 12 settembre 2002 un ana-
logo ripetitore sempre della compagnia
« WIND » era stato incendiato in località
« Torre del Lago » nel comune di Viareggio

nel comune di Pietrasanta analoghi
ripetitori della medesima compagnia erano
stati dati alle fiamme nei mesi e negli anni
scorsi nelle vicinanze della piazza di Mo-
trone, sempre a Marina di Pietrasanta e
nelle vicinanze della stazione ferroviaria di
Pietrasanta;

nel comune di Pietrasanta si sono
verificati nel recente passato attentati con-
tro tralicci dell’alta tensione e contro il
termocombustore (inceneritore);

nelle vicinanze della stazione di Pie-
trasanta è apparsa la scritta « Marco libe-
ro », e analoga scritta è Stata trovata
sempre ieri all’Abetone, in provincia di
Pistoia, dove un incendio ha distrutto
l’ovovia;

a pochi chilometri da Marina di Pie-
trasanta nel pomeriggio, nella zona di
Carrara era stato trovato un altro ripeti-
tore di telefonia danneggiato la notte pre-
cedente;

è necessario fare al più presto chia-
rezza su tali episodi e assicurare tempe-
stivamente alla giustizia i responsabili di
tali azioni criminose –:

quali iniziative intenda assumere per
un maggior controllo del territorio, af-
finché possa essere evitato il ripetersi di
questi gravi attentati. (3-01827)

Interrogazioni a risposta scritta:

POLLEDRI e VASCON. — Al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

domenica 12 gennaio 2003, in occa-
sione della partita di calcio del campio-
nato di serie A Como-Atalanta, svoltasi sul
campo neutro di Reggio Emilia, si sono
verificati, nelle zone antistanti lo stadio,
episodi di gravissima violenza tra gruppi di
tifosi e forze dell’ordine;

fatti dello stesso tipo si sono ripetuti
anche domenica 19 gennaio 2003, nelle
zone circostanti lo stadio di Reggio Emilia,
durante la partita di calcio del campionato
di serie C1 Reggiana-Spal e di Modena,
durante la partita di calcio del campionato
di serie A Modena-Brescia;

tali preoccupanti accadimenti hanno
fatto registrare il ferimento di diversi
operatori delle forze di polizia, di cui due
di gravissima entità;

alcuni sindacati di polizia hanno tra
l’altro lamentato in più occasioni carenze
organizzative e nelle dotazioni individuali
e di reparto;

in particolare la questura di Reggio
Emilia sembra incontrare quotidiane dif-
ficoltà nella gestione di uomini e mezzi –:

quali urgenti misure intenda adottare
al fine di garantire la sicurezza della
cittadinanza e degli operatori di polizia di
Reggio Emilia nello svolgimento degli
eventi sportivi a maggiore rischio, anche
alla luce della recente normativa appro-
vata con riferimento a tale materia nel
2001;

se, in particolare, ritenga opportuno
verificare la pianta organica, le strutture,
le attrezzature, le dotazioni e la situazione
finanziaria delle questure di Reggio Emilia
e Modena. (4-05118)
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TOCCI e NIGRA. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

sono state presentate circa settecen-
tomila domande di sanatoria per le « ba-
danti » ai sensi della legge Bossi-Fini, di
cui circa centomila a Roma;

l’istruttoria delle domande procede
molto lentamente e con questa velocità ci
vorranno al più di 5 anni per smaltire
tutte le richieste;

la mancata risposta alla domanda di
sanatoria determina una condizione di
precarietà e di insicurezza nelle famiglie
interessate;

non si ha la notizia di provvedimenti
volti ad accelerare le procedure ed au-
mentare le risorse impegnate nelle attività
istruttorie, anzi, a Roma sono attualmente
disponibili solo 2 sportelli anziché i 12
promessi;

il Governo ha sempre annunciato il
proposito di ridurre gli adempimenti bu-
rocratici per i cittadini, mentre nel caso in
specie, è stata prodotta la più grande
quantità di scartoffie burocratiche degli
ultimi anni;

risulta particolarmente grave la len-
tezza delle istruttorie proprio nella città di
Roma, nonostante il grande impegno pro-
fuso dal personale e dai dirigenti del
Ministero –:

se non si ritenga quanto mai neces-
sario predisporre un piano straordinario
per accelerare l’esame delle domande, au-
mentando il personale impegnato, ottimiz-
zando le procedure, implementando le
tecnologie adeguate allo scopo;

se non si ritenga opportuno, ai sensi,
della legge n. 241 del 1990 informare i
cittadini interessati e l’opinione pubblica
circa i tempi di espletamento delle do-
mande. (4-05124)

BALDI. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio. — Per sapere – premesso che:

nella notte tra il 20 ed il 21, gennaio
2003, l’impianto dell’ovovia dell’Abetone è
stato distrutto da un incendio, per cui
stanno indagando le autorità competenti;

l’incendio del suddetto impianto di
risalita costituisce un danno ambientale ed
economico dalle proporzioni rilevanti per
la montagna pistoiese;

le prime indagini condotte dalle au-
torità competenti sembrano indicare la
possibilità di un attentato;

tale episodio disturba la tranquillità
di una zona che vive principalmente sul
turismo generato dalla fruizione della
montagna;

l’ovovia, quale moderno impianto di
risalita, permetteva il regolare funziona-
mento della stazione sciistica specie nel
periodo di alta stagione invernale –:

se il Ministro dell’interno non in-
tenda assumere urgenti misure a tutela
dell’ordine pubblico volte ad evitare il
ripetersi di gravi episodi del tipo di quello
verificatosi all’Abetone;

se il Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio non intenda adottare, con
urgenza, ogni iniziativa utile, di propria
competenza, per salvaguardare il patrimo-
nio ambientale della montagna pistoiese,
messo in pericolo dall’incendio. (4-05127)

SANDI. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro per gli italiani nel mondo, al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
— Per sapere – premesso che:

la legge del 30 luglio 2002, n. 189
all’articolo 17, comma 1, lettera b), (De-
terminazione di flussi d’ingresso) dispone
in materia di immigrazione stabilendo che
nei flussi d’ingresso sono assegnate in via
preferenziale quote riservate « ai lavora-
tori di origine italiana da parte di almeno
uno dei genitori fino al terzo grado in
linea retta di ascendenza, residenti in
Paesi non comunitari... »;

fino ad oggi non risulta attuata la
sopraccitata normativa, anche se la situa-
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zione di cittadini di origine italiana in
Argentina ed in altri paesi del Sud Ame-
rica colpiti da grave crisi economica ri-
chiederebbe un intervento urgente –:

quali misure si intendano adottare
per la sollecita applicazione della norma-
tiva in oggetto. (4-05128)

MASCIA. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

il 18 gennaio 2003 nelle acque a largo
di Santa Maria di Leuca è affondata
un’imbarcazione, la Sakis, con a bordo
immigrati clandestini che tentavano di
raggiungere le coste pugliesi;

l’ennesima tragedia del mare è co-
stata la vita a sei immigrati curdi di
nazionalità turca e, presumibilmente, ad
altri 23 loro compagni di viaggio, consi-
derati dispersi in mare dalle autorità ita-
liane;

tra il 1993 e il 2002 più di 3.000
esseri umani hanno perso la vita nel Mar
Mediterraneo che, alla luce di ciò, non è
improprio considerare un enorme cimitero
marino;

le vittime di Santa Maria di Leuca,
come i 37 morti di Agrigento del 15
settembre 2002, gli 11 di Scoglitti della
settimana successiva, ma anche i 44 di
Tripoli della notte tra il 1o e il 2 dicembre
2002 ed i 18 di Tangeri dei giorni scorsi
dimostrano sempre più la tendenza dei
migranti a prendere il mare di notte ed in
cattive condizioni meteorologiche;

ancora più grave in termini di morti
è il bilancio di altre tragedie simili di cui
riteniamo non si debba perdere la memo-
ria:

a) il 25 dicembre 1996 annegano
200 immigrati nel Canale di Sicilia in
seguito allo scontro tra un cargo libanese
e la motonave;

b) il 28 marzo 1997 la nave alba-
nese Kater I affonda dopo la collisione con
la corvetta Sibilla causando la morte di 56
immigrati;

c) il 31 dicembre 1999 un gom-
mone naufraga nel Canale d’Otranto e il
mare inghiottisce 59 vite;

d) 7 marzo 2002 sempre nel Canale
di Sicilia per un affondamento muoiono
12 persone;

la decisione del Governo italiano, in
assenza di appositi accordi di collabora-
zione con Libia e Turchia, di stanziare 260
milioni di euro nel corso del 2003 per
contrastare l’immigrazione clandestina at-
traverso l’adozione di tecnologie più inci-
sive, non farà altro che rendere il Medi-
terraneo un mare ancora più pericoloso;

gli esseri umani disposti a rischiare la
vita sulle carrette del mare sono non solo
migranti economici ma, sempre più spesso,
bambini, donne e uomini in fuga dalla
guerra;

le associazioni che si occupano di
immigrazione forniscono, sulla base di
dati attendibili, stime di un flusso immi-
gratorio improvviso che si aggirerebbe in-
torno al milione di persone;

a causare tale flusso potrebbe essere
non solo il rischio di una guerra all’Irak,
ma anche situazioni di tensione in paesi
come la Liberia, la Sierra Leone e altri, e
la mai cessata persecuzione dei curdi di
nazionalità turca da parte del governo di
Ankara –:

se non ritenga necessario che agli
stanziamenti del Governo per le misure di
deterrenza seguano stanziamenti ed inter-
venti per ammodernare e rendere umane
le misure di accoglienza degli immigrati,
ed in particolare dei richiedenti asilo;

quali e quanti accordi il Governo
italiano abbia stipulato con i Paesi da cui
arrivano i maggiori flussi di immigrati;

se intenda intraprendere, anche alla
luce dei dati relativi alle stime di un nuovo
flusso di arrivi, iniziative tese a garantire
la protezione e la sicurezza dei migranti
che si dirigono verso l’Italia alla ricerca di
asilo, assicurando loro l’accesso agli stru-
menti garantiti dalla legge. (4-05129)
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GHIGLIA, DELMASTRO DELLE VE-
DOVE e GIANNI MANCUSO. — Al Mini-
stro dell’interno, al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

l’ospedale mauriziano di Torino
versa, da tempo, in una gravissima situa-
zione economica con un deficit di oltre 500
miliardi di vecchie lire;

in seguito al protrarsi e all’aggravarsi
della suddetta situazione, nei mesi passati
si è provveduto alla rimozione della pre-
sidente dell’ordine mauriziano e alla sua
sostituzione con un commissario di no-
mina governativa;

sono ormai pubblici gli incontri con
i gradi istituti di credito torinesi al fine di
addivenire ad una dismissione dell’ingen-
tissimo patrimonio immobiliare dell’ordine
mauriziano per sanare la situazione debi-
toria;

a quanto pare, tale dismissione po-
trebbe avvenire sulla base dei valori medi
degli immobili e dei terreni senza tenere
conto del particolare pregio o valore di
molti di essi –:

quale sia attualmente la situazione
reale e, tenute in considerazione le voci
ricorrenti di una forte accelerazione dei
tempi, se vi siano accordi già sottoscritti
tra i vertici dell’ordine e qualche istituto di
credito;

se non ritenga indispensabile, subor-
dinare qualsivoglia provvedimento di di-
smissione o alienazione dei beni dell’or-
dine mauriziano, all’esecuzione di perizie
asseverate sui beni alienandi, al fine di
valorizzare al massimo tale patrimonio
pubblico;

quali provvedimenti stia adottando o
abbia adottato il commissario al fine di
salvaguardare una struttura di eccellenza,
quale è l’ospedale mauriziano e l’occupa-
zione dei dipendenti;

se non ritenga di attivare qualche
iniziativa, al fine di accertare eventuali
responsabilità disciplinari nella disastrosa
gestione dell’ordine mauriziano;

se non ritengano, inoltre, di preve-
dere la creazione di una società ad hoc
(sul modello del Patrimonio spa) per la
gestione del patrimonio dell’ordine mau-
riziano, che ammonta a diverse centinaia
di miliardi di vecchie lire. (4-05134)

RAFFALDINI. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

il 6 gennaio 2003, nel reparto di
radiologia dell’ospedale « Carlo Poma » di
Mantova, sono stati compiuti gravissimi
atti vandalici e di sabotaggio;

sono state danneggiate a martellate
apparecchiature, ecografi, tac, computer e
stampanti con un danno valutato in 500
mila euro;

a ciò si aggiungono scritte offensive
sulle pareti;

bloccare la radiologia vuol dire bloc-
care l’ospedale;

atti vandalici e sabotaggi non sono
nuovi in questo ospedale;

nel gennaio 2001 c’è stata una doppia
incursione notturna negli uffici del diret-
tore generale;

il 16 febbraio 2001 c’è stato un rogo
nella lavanderia;

il 26 settembre 2001 sono stati ta-
gliati i cavi di un respiratore ad ossigeno
nella sala operatoria;

sono seguiti furti di televisori e di
sonde per ecografo;

nel novembre 2001 sono stati com-
piuti atti di sabotaggio su apparecchiature
per la dialisi;

in questi ultimi anni la regione Lom-
bardia ha cambiato molti direttori generali
dell’azienda ospedaliera mantovana;

Atti Parlamentari — 7077 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 GENNAIO 2003



l’apertura dei nuovi edifici che do-
vrebbero ospitare molti reparti continuano
ad essere rimandata –:

quali iniziative urgenti intenda intra-
prendere per garantire la sicurezza del-
l’ospedale « Carlo Poma » di Mantova.

(4-05140)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interpellanze urgenti
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, per sapere – premesso che:

il ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, con decreto del 12
febbraio 2002, ha emanato le regole per
l’integrazione e l’aggiornamento delle gra-
duatorie permanenti per il personale do-
cente ed educativo;

la tabella di valutazione dei titoli
prevede l’attribuzione di un punteggio ag-
giuntivo di 30 punti agli abilitati presso le
scuole di specializzazione all’insegnamento
secondario (S.S.I.S.);

lo stesso trattamento non è stato
previsto per i precari che, dopo numerosi
anni di attesa e di insegnamento, hanno
superato la dura selezione dei concorsi
ordinari, ben più impegnativa della sem-
plice frequenza di un corso di specializ-
zazione, al costo di circa mille euro l’anno,
a cui si accede attraverso un quiz a
risposta multipla, ottenendo l’abilitazione
all’insegnamento dopo aver frequentato
solo due anni di corsi;

la tabella di valutazione ha stravolto
in modo manifestamente iniquo le gradua-
torie in base alle quali avere o non la
cattedra e un incarico di supplenza;

anche la recente sentenza del Consi-
glio di Stato, che sancisce il definitivo
divieto di cumulo, non risolve il proble-
ma –:

se, in considerazione di quanto spe-
cificato in premessa, il Governo non ri-
tenga doveroso il riesame urgente dell’at-
tuale normativa al fine di adottare un
criterio equo di valutazione che garantisca
obiettività e rispetto delle legittime aspet-
tative dei precari abilitati nei concorsi
ordinari e nei concorsi riservati.

(2-00608) « Lusetti, Camo, Carbonella,
Ciani, De Franciscis, Delbono,
Duilio, Fioroni, Franceschini,
Frigato, Giachetti, Iannuzzi,
Lettieri, Santino Adamo
Loddo, Tonino Loddo, Macca-
nico, Mantini, Marcora, Me-
duri, Merlo, Mosella, Pasetto,
Pinza, Pistelli, Reduzzi, Rug-
geri, Ruggieri, Ruta, Squeglia,
Stradiotto, Villari ».

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, per sapere – premesso che:

risulta agli interroganti che nel po-
meriggio del 23 gennaio 2002 verrà pre-
sentata una bozza di progetto di riforma
degli Enti di Ricerca ad un uditorio ri-
stretto (Presidenza CRUI, CUN, CNR e
OO.SS), nonostante fosse stato più volte
pubblicamente affermato il contrario dal
Sottosegretario Guido Possa, che appena
ieri ha anticipato alla stampa un’inten-
zione governativa di commissariamento
del CNR;

appare tardivo e limitato il coinvol-
gimento della comunità scientifica nella
definizione del nuovo progetto che deter-
minerà il futuro della ricerca pubblica
italiana;

la riforma prevista si inserisce in un
contesto nel quale non è stata esplicata
una compiuta attività conoscitiva sull’at-
tuazione della riforma degli strumenti di
programmazione della politica nazionale
relativa alla ricerca scientifica e tecnolo-
gica (decreto legislativo n. 204 del 1998),
nonché sul riordino degli enti e degli
istituti di ricerca a partire dal CNR (de-
creto legislativo n. 19 del 1999);
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l’apertura dei nuovi edifici che do-
vrebbero ospitare molti reparti continuano
ad essere rimandata –:

quali iniziative urgenti intenda intra-
prendere per garantire la sicurezza del-
l’ospedale « Carlo Poma » di Mantova.

(4-05140)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interpellanze urgenti
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, per sapere – premesso che:

il ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, con decreto del 12
febbraio 2002, ha emanato le regole per
l’integrazione e l’aggiornamento delle gra-
duatorie permanenti per il personale do-
cente ed educativo;

la tabella di valutazione dei titoli
prevede l’attribuzione di un punteggio ag-
giuntivo di 30 punti agli abilitati presso le
scuole di specializzazione all’insegnamento
secondario (S.S.I.S.);

lo stesso trattamento non è stato
previsto per i precari che, dopo numerosi
anni di attesa e di insegnamento, hanno
superato la dura selezione dei concorsi
ordinari, ben più impegnativa della sem-
plice frequenza di un corso di specializ-
zazione, al costo di circa mille euro l’anno,
a cui si accede attraverso un quiz a
risposta multipla, ottenendo l’abilitazione
all’insegnamento dopo aver frequentato
solo due anni di corsi;

la tabella di valutazione ha stravolto
in modo manifestamente iniquo le gradua-
torie in base alle quali avere o non la
cattedra e un incarico di supplenza;

anche la recente sentenza del Consi-
glio di Stato, che sancisce il definitivo
divieto di cumulo, non risolve il proble-
ma –:

se, in considerazione di quanto spe-
cificato in premessa, il Governo non ri-
tenga doveroso il riesame urgente dell’at-
tuale normativa al fine di adottare un
criterio equo di valutazione che garantisca
obiettività e rispetto delle legittime aspet-
tative dei precari abilitati nei concorsi
ordinari e nei concorsi riservati.

(2-00608) « Lusetti, Camo, Carbonella,
Ciani, De Franciscis, Delbono,
Duilio, Fioroni, Franceschini,
Frigato, Giachetti, Iannuzzi,
Lettieri, Santino Adamo
Loddo, Tonino Loddo, Macca-
nico, Mantini, Marcora, Me-
duri, Merlo, Mosella, Pasetto,
Pinza, Pistelli, Reduzzi, Rug-
geri, Ruggieri, Ruta, Squeglia,
Stradiotto, Villari ».

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, per sapere – premesso che:

risulta agli interroganti che nel po-
meriggio del 23 gennaio 2002 verrà pre-
sentata una bozza di progetto di riforma
degli Enti di Ricerca ad un uditorio ri-
stretto (Presidenza CRUI, CUN, CNR e
OO.SS), nonostante fosse stato più volte
pubblicamente affermato il contrario dal
Sottosegretario Guido Possa, che appena
ieri ha anticipato alla stampa un’inten-
zione governativa di commissariamento
del CNR;

appare tardivo e limitato il coinvol-
gimento della comunità scientifica nella
definizione del nuovo progetto che deter-
minerà il futuro della ricerca pubblica
italiana;

la riforma prevista si inserisce in un
contesto nel quale non è stata esplicata
una compiuta attività conoscitiva sull’at-
tuazione della riforma degli strumenti di
programmazione della politica nazionale
relativa alla ricerca scientifica e tecnolo-
gica (decreto legislativo n. 204 del 1998),
nonché sul riordino degli enti e degli
istituti di ricerca a partire dal CNR (de-
creto legislativo n. 19 del 1999);
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lo stesso Parlamento, verificata la
necessità di acquisire maggiori informa-
zioni prima di procedere ed, eventual-
mente, per favorire nuovi interventi di
riordino, ha deliberato nel suo insieme,
con i due rami del Parlamento stesso, una
indagine conoscitiva sui soggetti pubblici
operanti nel settore della ricerca che « do-
vrebbe permettere di acquisire un quadro
sufficientemente completo delle problema-
tiche e delle aspettative del mondo della
ricerca, anche ai fini di un costruttivo
confronto con il Governo in sede di pre-
disposizione ed adozione dei prospettati
provvedimenti di riordino »;

alla Camera l’indagine deliberata
dalla Commissione Cultura, data la sua
rilevanza, è stata fatta propria anche dalla
Commissione Attività produttive, motivata
come elemento indispensabile alla defini-
zione del riassetto della ricerca pubblica
italiana, ed è oggi in fase di svolgimento
con le relative e programmate audizioni;

secondo gli interpellanti il Governo è
tenuto a rapportarsi con le Commissioni
cultura e attività produttive in modo da
non esautorare le prerogative del Parla-
mento;

con quali modalità il Governo in-
tenda confrontarsi con la comunità scien-
tifica, per assicurare la più ampia e tra-
sparente consultazione;

quali investimenti preveda per l’at-
tuazione del nuovo progetto di Riforma
considerati gli ingenti tagli al settore ri-
cerca previsti dalla recente Finanziaria.

(2-00609) « Castagnetti, Carra, Colasio,
Bimbi, Banti, De Franciscis,
Loiero, Volpini ».

Interrogazione a risposta scritta:

TOCCI. — Al Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. — Per sapere
– premesso che:

il professor Sergio Vetrella è stato
nominato presidente della ASI per cinque

anni all’inizio di novembre 2001, quando
era ancora presidente del CIRA, in sca-
denza nel giugno successivo;

ciò venne evidentemente considerato
accettabile dal Governo, forse proprio a
causa della scadenza relativamente pros-
sima, nonostante l’articolo 5, comma 8, del
decreto legislativo 30 gennaio 1999, n. 27
reciti esplicitamente che: « ... gli ammini-
stratori ASI non possono essere ... ammi-
nistratori di società od imprese che ope-
rano nello stesso campo della ASI... » e ciò,
addirittura anche per un periodo di due
anni dopo la scadenza del loro mandato
ASI;

il CIRA (Centro italiano ricerche ae-
rospaziali) è una società consortile per
azioni avente come scopo di definire e
realizzare un programma di ricerche ae-
rospaziali;

i Consiglieri ASI, davanti al fatto
compiuto, con lettera unanime del 28
luglio 2002 esprimevano il loro dissenso
sia sul metodo della nomina di Vetrella a
Presidente CIRA, citando lo stesso articolo
di legge che esplicitamente vieta tale cu-
mulo di cariche essendo Vetrella anche
Presidente del Consiglio Scientifico del
CIRA stesso;

venuto però a scadenza il mandato
CIRA, il professor Vetrella ha accettato la
rielezione a presidente CIRA, senza prima
discutere l’argomento in CdA ASI, dopo
aver fatto proporre se stesso ed il dottor
Ferdinando Napolitano quali rappresen-
tanti ASI nel CdA CIRA:

comunque, il Napolitano stesso, di-
rettore ENEL e responsabile per l’Italia
della « Booz Allen Hamilton », società
americana di consulenza, non ha alcun
titolo scientifico per rappresentare ASI;

comunque la commistione di ruoli
derivanti dal cumulo suddetto rende più
difficile per l’ASI svolgere la sua essenziale
funzione di Agenzia Nazionale, proprio nel
momento in cui il settore spaziale attra-
versa un periodo di grave crisi dovuto alla
perdita di credibilita della Agenzia stessa
nei confronti della comunità industriale,
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costretta alla cassa integrazione, della co-
munità internazionale, che vede l’Italia
ritornare ad un ruolo inaffidabile e se-
condario sia a livello europeo sia a livello
mondiale;

l’assenza di trasparenza nell’assetto
istituzionale lede il prestigio dell’ASI e
indebolisce la sua funzione internazionale
soprattutto in ambito ESA, come è stato
sottolineato da importanti articoli della
più qualificata stampa internazionale (Na-
ture, Space, News, Science ed altre) –:

se il Ministro sia a conoscenza della
illegittimità del cumulo di cariche del
Presidente Vetrella e che cosa intenda fare
affinché sia rispettato quanto disposto dal
decreto legislativo n. 27 del 1999.

(4-05137)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazioni a risposta scritta:

BORNACIN. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministro della
giustizia. — Per sapere – premesso che:

il signor Pellegrini, ingegnere Giu-
seppe, nato a Genova il 29 gennaio 1926,
residente a Genova in via A. Crocco 2/2, è
stato dipendente del comune di Genova
sino al 2 gennaio 1989. All’atto del pen-
sionamento rivestiva la qualifica di inge-
gnere capo, livello XI-bis, riservato ai
« coordinatori di diritto in città metropo-
litana », ora pensionato INPDAP con po-
sizione 2752081;

il 2 gennaio 1989, data del pensio-
namento era vigente il contratto di lavoro
dei dipendenti enti locali del triennio
1988-1990. Risultava quindi applicabile il
disposto dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 333 del 1990, che riconosce
agli interessati il diritto di percepire, nella
pensione, nella misura finale prevista dal
contratto di lavoro, il trattamento econo-

mico completo, sia pure con gli scaglio-
namenti previsti dall’accordo per quanto
concerne i tempi di percezione;

tale diritto è stato ribadito nella de-
cisione del Consiglio di Stato, Sez. VI,
n. 177 del 1998, depositata il 20 febbraio
1998. Infatti il Consiglio di Stato ha rite-
nuto prive di consistenza le argomenta-
zioni dell’INPDAP circa il mancato versa-
mento dei contributi da parte del perso-
nale interessato;

in oggi la situazione è la seguente:
all’atto del pensionamento, e quindi in
vigenza del contratto di lavoro 1998-1990,
l’ingegnere Pellegrini percepiva nella retri-
buzione mensile anche la modesta « in-
dennità di coordinamento » spettante ai
« coordinatori » e quindi anche all’inge-
gnere capo, riconosciuto coordinatore di
diritto. Tale indennità venne regolarmente
inclusa nell’assegno pensionistico mensile
corrisposto dall’INPDAP;

in data 1o ottobre 1990, in applica-
zione del contratto di lavoro 1988-1990
(vigente per il personale in servizio nonché
per i pensionati medio tempore) la predetta
« indennità di coordinamento » veniva tra-
sformata ed assorbita nella « indennità di
funzione » di importo notevolmente supe-
riore. All’ingegnere Pellegrini non venne
riconosciuto il diritto di percepire quanto
derivante dalla nuova « voce » perché pen-
sionato, sia pure in vigenza contrattuale
prima del 1o ottobre 1990. Stesso errato
criterio interpretativo veniva esteso anche
ad altri con analoghe e specifiche posizioni
pensionistiche;

analoga situazione si è verificata per
il ragioniere Menini Luigi, nato a Roc-
chetta Vara (La Spezia) il 5 giugno 1924,
pensionato INPDAP (posizione n. 2401219
– iscrizione n. 60326572, con pensione
diretta ordinaria);

il ragioniere Menini è stato funzio-
nario dirigente dal comune di Genova e
all’atto del suo pensionamento (16 giugno
1989) rivestiva la carica di ragioniere ge-
nerale del comune suddetto e quindi, a
termine di legge, coordinatore di diritto di
città metropolitana;
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costretta alla cassa integrazione, della co-
munità internazionale, che vede l’Italia
ritornare ad un ruolo inaffidabile e se-
condario sia a livello europeo sia a livello
mondiale;

l’assenza di trasparenza nell’assetto
istituzionale lede il prestigio dell’ASI e
indebolisce la sua funzione internazionale
soprattutto in ambito ESA, come è stato
sottolineato da importanti articoli della
più qualificata stampa internazionale (Na-
ture, Space, News, Science ed altre) –:

se il Ministro sia a conoscenza della
illegittimità del cumulo di cariche del
Presidente Vetrella e che cosa intenda fare
affinché sia rispettato quanto disposto dal
decreto legislativo n. 27 del 1999.

(4-05137)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazioni a risposta scritta:

BORNACIN. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministro della
giustizia. — Per sapere – premesso che:

il signor Pellegrini, ingegnere Giu-
seppe, nato a Genova il 29 gennaio 1926,
residente a Genova in via A. Crocco 2/2, è
stato dipendente del comune di Genova
sino al 2 gennaio 1989. All’atto del pen-
sionamento rivestiva la qualifica di inge-
gnere capo, livello XI-bis, riservato ai
« coordinatori di diritto in città metropo-
litana », ora pensionato INPDAP con po-
sizione 2752081;

il 2 gennaio 1989, data del pensio-
namento era vigente il contratto di lavoro
dei dipendenti enti locali del triennio
1988-1990. Risultava quindi applicabile il
disposto dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 333 del 1990, che riconosce
agli interessati il diritto di percepire, nella
pensione, nella misura finale prevista dal
contratto di lavoro, il trattamento econo-

mico completo, sia pure con gli scaglio-
namenti previsti dall’accordo per quanto
concerne i tempi di percezione;

tale diritto è stato ribadito nella de-
cisione del Consiglio di Stato, Sez. VI,
n. 177 del 1998, depositata il 20 febbraio
1998. Infatti il Consiglio di Stato ha rite-
nuto prive di consistenza le argomenta-
zioni dell’INPDAP circa il mancato versa-
mento dei contributi da parte del perso-
nale interessato;

in oggi la situazione è la seguente:
all’atto del pensionamento, e quindi in
vigenza del contratto di lavoro 1998-1990,
l’ingegnere Pellegrini percepiva nella retri-
buzione mensile anche la modesta « in-
dennità di coordinamento » spettante ai
« coordinatori » e quindi anche all’inge-
gnere capo, riconosciuto coordinatore di
diritto. Tale indennità venne regolarmente
inclusa nell’assegno pensionistico mensile
corrisposto dall’INPDAP;

in data 1o ottobre 1990, in applica-
zione del contratto di lavoro 1988-1990
(vigente per il personale in servizio nonché
per i pensionati medio tempore) la predetta
« indennità di coordinamento » veniva tra-
sformata ed assorbita nella « indennità di
funzione » di importo notevolmente supe-
riore. All’ingegnere Pellegrini non venne
riconosciuto il diritto di percepire quanto
derivante dalla nuova « voce » perché pen-
sionato, sia pure in vigenza contrattuale
prima del 1o ottobre 1990. Stesso errato
criterio interpretativo veniva esteso anche
ad altri con analoghe e specifiche posizioni
pensionistiche;

analoga situazione si è verificata per
il ragioniere Menini Luigi, nato a Roc-
chetta Vara (La Spezia) il 5 giugno 1924,
pensionato INPDAP (posizione n. 2401219
– iscrizione n. 60326572, con pensione
diretta ordinaria);

il ragioniere Menini è stato funzio-
nario dirigente dal comune di Genova e
all’atto del suo pensionamento (16 giugno
1989) rivestiva la carica di ragioniere ge-
nerale del comune suddetto e quindi, a
termine di legge, coordinatore di diritto di
città metropolitana;
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alla suddetta data era vigente il con-
tratto di lavoro sancito dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 333 del
1990 e comprendente il periodo dal 1o

gennaio 1988 al 31 dicembre 1990;

nel calcolo del suo trattamento pen-
sionistico venivano applicati, soltanto in
parte, i benefici economici del succitato,
decreto presidenziale, posto che non gli
veniva riconosciuta l’indennità di funzione
dirigenziale prevista dal medesimo de-
creto, destinata a sostituire ed integrare
l’indennità di coordinamento a partire dal
1o ottobre 1990, poiché secondo l’inter-
pretazione dell’INPDAP, trattasi di com-
ponente retributiva erogata in data suc-
cessiva al pensionamento;

il ragioniere Menini, cessato dal ser-
vizio in data compresa in detto periodo
(giugno 1989) ritiene pertanto di aver
diritto ad ottenere che l’indennità di fun-
zione dirigenziale di cui trattasi gli sia
riconosciuta e riliquidata nel proprio trat-
tamento pensionistico;

a sostegno di tale tesi fa richiamo ad
una recente decisione del Consiglio di
Stato – sezione sesta – n. 177 del 1998
ove viene stabilito che « come ultimo sti-
pendio o retribuzione integralmente cor-
risposti si fa riferimento non a quanto il
dipendente abbia effettivamente percepito
al momento del collocamento a riposo, ma
a quello risultante dalla completa appli-
cazione dei miglioramenti economici pre-
visti dall’accordo, a partire dalla data
prevista dal contratto;

particolare rilievo per entrambe le
pratiche, assume però una recente impor-
tante sentenza riguardante la specifica
materia, emessa dalla Corte dei Conti –
sez. II giurisdizionale centrale – n. 33 in
data 8 febbraio 2000. Con tale sentenza
viene riconosciuto il diritto alla liquida-
zione del trattamento pensionistico, com-
prensivo della suddetta indennità di fun-
zione dirigenziale, a far data dal 1o ottobre
1990 a funzionari del comune di Roma,
che avevano proposto appello in merito,
collocati a riposo precedentemente alla
data 1o ottobre 1990 (1989) ossia nel

periodo di vigenza del contratto per il
personale degli enti locali di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 333 del
1990 più volte richiamato;

i sopraccitati funzionari del comune
di Genova, ingegnere Pellegrini Giuseppe e
ragioniere Menini Luigi, pur trovandosi
nella stessa identica situazione giuridica
contrattuale, non hanno, invece, ottenuto
il riconoscimento di pari ed incontestabili
diritti, venendosi cosı̀ di fatto, a determi-
nare una iniqua ed ingiustificata disparità
di trattamento –:

ritenuto evidente il diritto dei signori
ingegnere Giuseppe Pellegrini e ragioniere
Luigi Menini a vedere accolta la loro
richiesta, per equità di trattamento, se non
si reputi opportuno verificare quanto in
premessa e, in caso di comprovata atten-
dibilità, se non si ritenga doveroso che
l’INPDAP conceda detta indennità di fun-
zione dirigenziale cosı̀ come previsto dal-
l’articolo 38 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 333 del 1990, con
conseguente riliquidazione dei rispettivi
trattamenti pensionistici ai suddetti ex
funzionari del comune di Genova, in ana-
logia a quanto verificatosi per i funzionari
del comune di Roma, in forza della citata
sentenza della Corte dei Conti – sezione II
giurisdizionale centrale – n. 33 dell’8 feb-
braio 2000. (4-05117)

MARTELLA e RUZZANTE. — Al Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

in seguito all’approvazione della legge
n. 189 del 2002 (cosiddetta legge « Bossi-
Fini »), il Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali ha bandito una gara, aggiu-
dicatasi dalla agenzia Manpower, per l’as-
sunzione di 272 lavoratori chiamati ad
integrare il personale degli uffici polifun-
zionali, istituiti presso le prefetture, per
espletare attività di supporto connesse alle
procedure di emersione del lavoro irrego-
lare (ai sensi dell’articolo 33 della suddetta
legge e dell’articolo 1 del decreto-legge
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n. 195 del 9 settembre 2002, convertito,
con modificazioni dalla legge n. 222 del 9
ottobre 2002);

le assunzioni dei 272 lavoratori, che
dovevano avere una durata di almeno 5
mesi, hanno avuto invece inizio il 10
ottobre 2002 e si sono concluse il 20
dicembre 2002, creando notevoli difficoltà
al funzionamento degli sportelli polifun-
zionali;

tali uffici dovranno occuparsi di pra-
tiche relativa ad oltre 1.400.000 persone
fra lavoratori e datori di lavori;

la procedura per l’espletamento delle
pratiche, iniziata con il ricevimento dei kit
da parte delle Poste italiane, comporta
delle procedure complesse, con tempi piut-
tosto lunghi se si considera che le do-
mande di regolarizzazione di « badanti »,
colf e lavoratori subordinati sono oltre
700.000 e che, fino ad oggi, nelle province
di Venezia, Padova e Treviso le regolariz-
zazioni sono state poche decine a fronte di
decine di migliaia di richieste;

la popolazione immigrata in attesa di
firmare il contratto di lavoro e di ottenere
il permesso di soggiorno, non può abban-
donare il territorio italiano, se non a
rischio dell’impossibilità di rientrare e
della conseguente perdita del diritto alla
regolarizzazione;

le famiglie che, in regioni come il
Veneto, potevano usufruire di un contri-
buto regionale di sostegno per l’utilizzo
delle cosiddette « badanti », non potranno
accedere a tale contributo fino a quando
non saranno concluse tutte le operazioni
di regolarizzazione;

la formazione di questi 272 lavora-
tori, licenziati dopo due mesi, ha avuto dei
costi notevoli per il ministero del lavoro e
delle politiche sociali (solo per formazione
850.000 euro) –:

se il Ministro competente intenda con-
sentire agli uffici polifunzionali di espletare
nei tempi più rapidi possibili la regolarizza-
zione dei lavoratori extracomunitari, rein-
tegrando i suddetti lavoratori interinali o

con l’assunzione di lavoratori dipendenti
con contratto a termine. (4-05130)

BRUSCO. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

la legge n. 68 del 1999 (Norme per
il diritto al lavoro dei disabili) obbliga i
datori di lavoro al collocamento dei di-
sabili in quote di riserva di cui all’arti-
colo 3 –:

se i datori di lavoro pubblici e privati
assolvano agli obblighi di cui alla citata
legge;

se gli uffici di vigilanza competenti
effetuino puntualmente e periodicamente
le relative verifiche;

se il ministero interrogato sia in
possesso di dati per province. (4-05133)

RUZZANTE. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

l’attuale vertenza del Tesoro-Bilancio,
in merito al contratto integrativo stipulato
ai sensi dell’articolo 15 del contratto col-
lettivo nazionale, non sembra destinata a
trovare una rapida conclusione;

ad impedire tale soluzione si frap-
pongono immotivati rinvii (non dipesi cer-
tamente dal personale) delle necessarie
riunioni tecniche, in cui l’Amministrazione
dovrebbe fare le proprie proposte per la
ripresa dei corsi di riqualificazione all’in-
terno delle singole aree;

analoghe vertenze (come nel caso del
personale del Ministero dell’Interno) sono
già state risolte con gli opportuni inqua-
dramenti del personale dipendente;

sulla riqualificazione del personale
del Tesoro-Bilancio persiste il blocco dei
corsi di riqualificazione, molte risorse fi-
nanziarie vengono impiegate per consu-
lenti e collaboratori esterni e vi è stato un
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vistoso incremento (circa 17 miliardi di
vecchie lire) del Fondo Unico dei Dirigenti;

la recente bozza di decreto legislativo
di modifica della struttura del Ministero
Tesoro-Bilancio, introduce, stando alle or-
ganizzazioni sindacali, innovazioni che
vanno a vanificare tutto quello che era
stato fatto per migliorare l’organizzazione
del Ministero e, nel contempo, propone
una consistente proliferazione dei posti
dirigenziali e delle consulenze esterne (con
conseguente aumento della spesa), non
prendendo minimamente in considera-
zione in maniera adeguata il ruolo del
personale non dirigente;

risulta all’interrogante che sia stata
inviata in questi giorni dalle organizza-
zioni sindacali una diffida al Ministro
dell’economia e delle finanze ed al Capo
del IV Dipartimento in merito alle proce-
dure di riqualificazione sospese unilate-
ralmente dall’Amministrazione –:

quali sono concretamente le misure
che intenda porre in essere il Governo per
porre fine alla vertenza del personale del
Ministero Tesoro-Bilancio, in modo tale da
procedere agli opportuni adeguamenti
contrattuali e alla riqualificazione del per-
sonale. (4-05138)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazione a risposta in Commissione:

PREDA, SEDIOLI e RAVA. — Al Mini-
stro delle politiche agricole e forestali. —
Per sapere – premesso che:

fino alla data del 31 luglio 2003 gli
aiuti comunitari relativi all’utilizzo dei
mosti concentrati rettificati, ottenuti da
uve prodotte fuori dalle zone CIII, erano
fissati in 2,206 euro a grado per gli
impianti che avevano iniziato la produ-
zione prima del 30 giugno 1982 e in 1,955
euro per gli altri impianti, mentre per le
zone CIII in 2,206 euro;

il regolamento 1623/2000 prevede il
termine ella deroga al 31 luglio 2003, con
la conseguenza che nelle zone CIII l’aiuto
sarà di 2,206 euro, mentre per tutte le
altre zone l’aiuto ammonterà a 1,955 euro;

la Francia sosterrà a livello europeo
la proroga della deroga, con un beneficio
esclusivamente a favore dei produttori
francesi;

la suddivisione del nostro paese in tre
zone diverse (CIb, CII, CIIIb), comporta
interessi e problemi ovviamente diversi;

la differenziazione di aiuti in origine
era motivata da situazioni diverse dalle
attuali;

una modifica al regime di aiuto at-
tuata in Italia e probabilmente non in
Francia rischia di creare turbative al mer-
cato –:

quali iniziative intenda adottare a
livello europeo a fronte della proposta del
Governo francese e, in ogni caso, se non
ritenga di proporre a sua volta una deroga,
seppur breve, in attesa di una soluzione
sull’entità degli aiuti, che tenga conto delle
modificazioni intervenute nel settore viti-
vinicolo. (5-01565)

* * *

SALUTE

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

XII Commissione:

VALPIANA. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

nel documento di programmazione
economico finanziaria 2003-2006, tra-
smesso il 9 luglio 2002, il Governo aveva
previsto, come obiettivo, quello di reperire
le risorse finanziarie per stipulare con-
tratti di formazione lavoro per i medici
specializzandi;

il disegno di legge finanziaria, pre-
sentato il 30 settembre 2002, contravve-
nendo agli impegni presi nel documento di
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vistoso incremento (circa 17 miliardi di
vecchie lire) del Fondo Unico dei Dirigenti;

la recente bozza di decreto legislativo
di modifica della struttura del Ministero
Tesoro-Bilancio, introduce, stando alle or-
ganizzazioni sindacali, innovazioni che
vanno a vanificare tutto quello che era
stato fatto per migliorare l’organizzazione
del Ministero e, nel contempo, propone
una consistente proliferazione dei posti
dirigenziali e delle consulenze esterne (con
conseguente aumento della spesa), non
prendendo minimamente in considera-
zione in maniera adeguata il ruolo del
personale non dirigente;

risulta all’interrogante che sia stata
inviata in questi giorni dalle organizza-
zioni sindacali una diffida al Ministro
dell’economia e delle finanze ed al Capo
del IV Dipartimento in merito alle proce-
dure di riqualificazione sospese unilate-
ralmente dall’Amministrazione –:

quali sono concretamente le misure
che intenda porre in essere il Governo per
porre fine alla vertenza del personale del
Ministero Tesoro-Bilancio, in modo tale da
procedere agli opportuni adeguamenti
contrattuali e alla riqualificazione del per-
sonale. (4-05138)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazione a risposta in Commissione:

PREDA, SEDIOLI e RAVA. — Al Mini-
stro delle politiche agricole e forestali. —
Per sapere – premesso che:

fino alla data del 31 luglio 2003 gli
aiuti comunitari relativi all’utilizzo dei
mosti concentrati rettificati, ottenuti da
uve prodotte fuori dalle zone CIII, erano
fissati in 2,206 euro a grado per gli
impianti che avevano iniziato la produ-
zione prima del 30 giugno 1982 e in 1,955
euro per gli altri impianti, mentre per le
zone CIII in 2,206 euro;

il regolamento 1623/2000 prevede il
termine ella deroga al 31 luglio 2003, con
la conseguenza che nelle zone CIII l’aiuto
sarà di 2,206 euro, mentre per tutte le
altre zone l’aiuto ammonterà a 1,955 euro;

la Francia sosterrà a livello europeo
la proroga della deroga, con un beneficio
esclusivamente a favore dei produttori
francesi;

la suddivisione del nostro paese in tre
zone diverse (CIb, CII, CIIIb), comporta
interessi e problemi ovviamente diversi;

la differenziazione di aiuti in origine
era motivata da situazioni diverse dalle
attuali;

una modifica al regime di aiuto at-
tuata in Italia e probabilmente non in
Francia rischia di creare turbative al mer-
cato –:

quali iniziative intenda adottare a
livello europeo a fronte della proposta del
Governo francese e, in ogni caso, se non
ritenga di proporre a sua volta una deroga,
seppur breve, in attesa di una soluzione
sull’entità degli aiuti, che tenga conto delle
modificazioni intervenute nel settore viti-
vinicolo. (5-01565)

* * *

SALUTE

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

XII Commissione:

VALPIANA. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

nel documento di programmazione
economico finanziaria 2003-2006, tra-
smesso il 9 luglio 2002, il Governo aveva
previsto, come obiettivo, quello di reperire
le risorse finanziarie per stipulare con-
tratti di formazione lavoro per i medici
specializzandi;

il disegno di legge finanziaria, pre-
sentato il 30 settembre 2002, contravve-
nendo agli impegni presi nel documento di
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vistoso incremento (circa 17 miliardi di
vecchie lire) del Fondo Unico dei Dirigenti;

la recente bozza di decreto legislativo
di modifica della struttura del Ministero
Tesoro-Bilancio, introduce, stando alle or-
ganizzazioni sindacali, innovazioni che
vanno a vanificare tutto quello che era
stato fatto per migliorare l’organizzazione
del Ministero e, nel contempo, propone
una consistente proliferazione dei posti
dirigenziali e delle consulenze esterne (con
conseguente aumento della spesa), non
prendendo minimamente in considera-
zione in maniera adeguata il ruolo del
personale non dirigente;

risulta all’interrogante che sia stata
inviata in questi giorni dalle organizza-
zioni sindacali una diffida al Ministro
dell’economia e delle finanze ed al Capo
del IV Dipartimento in merito alle proce-
dure di riqualificazione sospese unilate-
ralmente dall’Amministrazione –:

quali sono concretamente le misure
che intenda porre in essere il Governo per
porre fine alla vertenza del personale del
Ministero Tesoro-Bilancio, in modo tale da
procedere agli opportuni adeguamenti
contrattuali e alla riqualificazione del per-
sonale. (4-05138)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazione a risposta in Commissione:

PREDA, SEDIOLI e RAVA. — Al Mini-
stro delle politiche agricole e forestali. —
Per sapere – premesso che:

fino alla data del 31 luglio 2003 gli
aiuti comunitari relativi all’utilizzo dei
mosti concentrati rettificati, ottenuti da
uve prodotte fuori dalle zone CIII, erano
fissati in 2,206 euro a grado per gli
impianti che avevano iniziato la produ-
zione prima del 30 giugno 1982 e in 1,955
euro per gli altri impianti, mentre per le
zone CIII in 2,206 euro;

il regolamento 1623/2000 prevede il
termine ella deroga al 31 luglio 2003, con
la conseguenza che nelle zone CIII l’aiuto
sarà di 2,206 euro, mentre per tutte le
altre zone l’aiuto ammonterà a 1,955 euro;

la Francia sosterrà a livello europeo
la proroga della deroga, con un beneficio
esclusivamente a favore dei produttori
francesi;

la suddivisione del nostro paese in tre
zone diverse (CIb, CII, CIIIb), comporta
interessi e problemi ovviamente diversi;

la differenziazione di aiuti in origine
era motivata da situazioni diverse dalle
attuali;

una modifica al regime di aiuto at-
tuata in Italia e probabilmente non in
Francia rischia di creare turbative al mer-
cato –:

quali iniziative intenda adottare a
livello europeo a fronte della proposta del
Governo francese e, in ogni caso, se non
ritenga di proporre a sua volta una deroga,
seppur breve, in attesa di una soluzione
sull’entità degli aiuti, che tenga conto delle
modificazioni intervenute nel settore viti-
vinicolo. (5-01565)

* * *

SALUTE

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

XII Commissione:

VALPIANA. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

nel documento di programmazione
economico finanziaria 2003-2006, tra-
smesso il 9 luglio 2002, il Governo aveva
previsto, come obiettivo, quello di reperire
le risorse finanziarie per stipulare con-
tratti di formazione lavoro per i medici
specializzandi;

il disegno di legge finanziaria, pre-
sentato il 30 settembre 2002, contravve-
nendo agli impegni presi nel documento di
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programmazione economica, non conte-
neva le risorse per l’applicazione del de-
creto legislativo n. 368 del 17 agosto 1999,
suscitando cosı̀ lo stato di agitazione di 25
mila medici specializzandi per tutta la fase
di approvazione;

durante la discussione in Parlamento
del disegno di legge finanziaria, gruppi e
singoli deputati hanno tentato di eliminare
questa iniquità presentando emendamenti
puntualmente respinti dalla maggioranza o
ritirati;

il Senato ha introdotto l’articolo 53
che prevede, ai fini dei concorsi, l’identico
punteggio attribuito per il lavoro dipen-
dente agli anni di specializzazione;

il 23 dicembre 2002 il Governo ha
accolto come raccomandazione un ordine
del giorno presentato dall’interrogante su
tale materia –:

in che modo e in quali tempi intenda
tenere fede all’impegno assunto con l’ac-
coglimento dell’ordine del giorno sopra
citato e quale cifra intenda destinare per
finanziare, anche parzialmente, la coper-
tura del decreto legislativo n. 368 del 17
agosto 1999. (5-01575)

BINDI, BURTONE, FIORONI, ME-
DURI, MOSELLA e MOLINARI. — Al Mi-
nistro della salute. — Per sapere – pre-
messo che:

durante l’iter di approvazione della
ultima legge finanziaria si è aperto un
duro confronto in merito allo stanzia-
mento di risorse finanziarie in favore dei
contratti dei medici specializzandi;

vi è stata una importante e signifi-
cativa lotta da parte dei medici specializ-
zandi giunti persino allo sciopero della
fame per il riconoscimento dei propri
diritti;

Governo e maggioranza hanno boc-
ciato sistematicamente tutte le proposte
emendative aventi per oggetto la destina-

zione di maggiori risorse per i medici
specializzandi persino quelle provenienti
dal proprio interno;

durante il dibattito parlamentare
concernente la finanziaria 2003 è stato
approvato, sia alla Camera che al Senato,
un ordine del giorno che impegna il Go-
verno a reperire adeguate risorse finan-
ziarie per i contratti dei medici specializ-
zandi e dare piena applicazione alla legge
n. 368 del 1999;

si ha la netta sensazione che il Go-
verno, di fatto, abbia dimenticato anche
questo impegno assunto in Parlamento;

pur se i riflettori mediatici si sono
spenti permangono tutte le difficoltà, quo-
tidiane, per migliaia di giovani medici;

i medici specializzandi, infatti, con-
tinuano ad operare e a garantire impor-
tanti servizi nell’ambito del servizio sani-
tario –:

in che modo il Governo intenda af-
frontare il problema dei medici specializ-
zandi e quali e quante risorse intenda
destinare per i contratti e per riconoscerne
il loro ruolo e il loro diritto alla forma-
zione. (5-01576)

BATTAGLIA, NICOLA ROSSI, CALDA-
ROLA, PIGLIONICA, ROSSIELLO, SASSO,
LABATE, BOLOGNESI, GIACCO e DI SE-
RIO D’ANTONA. — Al Ministro della sa-
lute. — Per sapere – premesso che:

la politica sanitaria della regione Pu-
glia si è da tempo indirizzata ad una rigida
razionalizzazione della spesa e che tale
impostazione è stata formalmente tradotta
in obbiettivi contrattuali vincolanti per le
direzioni generali delle AUSL pugliesi;

con l’adozione delle Linee guida pro-
grammatiche per il triennio 2003-2005 la
AUSL BA/2 ha formalmente adottato,
senza previa consultazione con le parti
sociali, le indicazioni della Giunta regio-
nale fissando già per l’anno 2003 il pa-
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reggio di bilancio della AUSL BA/2 con un
risparmio stimato pari a 7,5 milioni di
euro;

conseguentemente, la direzione gene-
rale della AUSL BA/2 ha posto in atto una
politica del personale centrata, ad esem-
pio, sulla mancata sostituzione del perso-
nale in astensione obbligatoria per mater-
nità o anche sul mancato rinnovo delle
assunzioni a tempo determinato in sca-
denza tra cui no. 136 unità di personale
infermieristico, no. 8 terapiste della riabi-
litazione, no. 8 assistenti sociali, no. 6 capo
sala;

a sua volta, dette scelte organizzative
hanno determinato una pesantissima con-
dizione lavorativa tra le figure professio-
nali di sostegno all’attività medica carat-
terizzata da ferie e riposi non goduti in
misura significativa e lavoro straordinario
traducibile in corrispondenti riposi com-
pensativi peraltro difficilmente recupera-
bili;

inoltre, le scelte della direzione ge-
nerale della AUSL BA/2, orientate ad un
risanamento finanziario di corto respiro,
hanno condotto alla sospensione delle at-
tività riabilitative nei confronti di circa
ottanta pazienti disabili interessati da pa-
tologie e/o turbe comportamentali che ri-
cevevano assistenza medico-riabilitativa in
regime ambulatoriale o domiciliare dal
centro « Casa dei Piccoli A. Quarto di
Paolo e Mons. Di Donna » di Andria (e
quindi per il tramite della AUSL BA/1);

fra tali pazienti si registrano pazienti
adulti affetti da miopatia muscolare con-
genita che necessitano di assistenza per
cinque giorni alla settimana, minori affetti
da encefalopatia epilettogena dall’età di 9
mesi e da quella età tracheotomizzati e
non alimentabili per bocca o da diblegia
spastica congenita soggetti a trattamenti di
fisioterapia per 4 volte alla settimana;

la direzione generale della AUSL
BA/2 ha assicurato per iscritto ai suddetti
pazienti la prosecuzione del trattamento e
del programma riabilitativo presso le
strutture pubbliche le quali, peraltro, alla

prova dei fatti si sono dimostrate impos-
sibilitate ad offrire il servizio sospeso;

i suddetti pazienti hanno sporto de-
nuncia-querela alla Procura della Repub-
blica di Trani ipotizzando a carico delle
AUSL BA/1 e BA/2 i reati di abuso d’uf-
ficio, omissione di atti d’ufficio ed inter-
ruzione di un servizio di pubblica utilità;

l’8 gennaio 2003 il ministro della
salute aveva indicato nel potere mono-
cratico dei direttori generali e nella dif-
formità quali-quantitativa dei servizi ero-
gati dalle varie regioni i principali difetti
dell’attuale struttura del Sistema sanitario
nazionale –:

se intenda avviare un monitoraggio
volto a verificare se tutte le regioni ga-
rantiscano effettivamente i livelli essenziali
di assistenza (LEA), nel rispetto del diritto
alla salute sancito dall’articolo 32 della
Costituzione, e se intenda adottare le op-
portune iniziative affinché siano stanziate
risorse idonee a garantire che tutte le
regioni assicurino i predetti livelli di as-
sistenza. (5-01577)

Interrogazioni a risposta scritta:

GHIGLIA, DELMASTRO DELLE VE-
DOVE e GIANNI MANCUSO. — Al Mini-
stro della salute. — Per sapere – premesso
che:

nelle strutture ospedaliere operano
medici a « tempo definito » (con un obbligo
lavorativo di 28 ore settimanali) e medici
a « tempo pieno » (con obbligo lavorativo
di 38 ore settimanali) o che i primi sono
circa 5.000 in tutta Italia;

con l’inizio del nuovo anno non è
stato rinnovato il decreto ministeriale, che
più volte aveva prorogato i termini per i
medici a « tempo definito » e che, conse-
guentemente, a partire dal 1o gennaio 2003
tutti i medici in attività presso le strutture
ospedaliere dovranno operare obbligato-
riamente a « tempo pieno », con un note-
vole aggravio economico per le strutture
stesse e con una grave limitazione dei
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diritti di quei medici che avevano scelto il
« tempo definito » verosimilmente per po-
ter svolgere anche un’attività privata;

più volte il Governo ha garantito ai
medici a « tempo definito » che, a loro
scelta, tale stato giuridico poteva perma-
nere fino alla quiescenza –:

quali urgenti provvedimenti intenda
adottare al fine di fronteggiare tale situa-
zione, garantendo altresı̀ il rispetto degli
impegni reiteratamente assunti dal Gover-
no. (4-05126)

GHIGLIA e GIANNI MANCUSO. — Al
Ministro della salute. — Per sapere –
premesso che:

nel mese di dicembre 2002 il procu-
ratore aggiunto di Torino, dottore Raffaele
Guariniello, ha aperto un fascicolo per
una probabile violazione della legge 194
nel corso della sperimentazione della pil-
lola abortiva RU486, approvata dalla Com-
missione etica della regione Piemonte;

il « principio attivo » Mifepristone
non sarebbe neppure registrato in Italia;

appare altissimo il rischio che l’in-
terruzione di gravidanza tramite RU486,
non avvenga in un ospedale o in un
ambulatorio (l’aborto avverrebbe dopo 3
giorni dalla somministrazione in appena il
50 per cento dei casi) e che, conseguen-
temente, le donne correrebbero dei seris-
simi rischi per la propria incolumità in
caso di (possibili) forti emorragie;

anche l’ASL di Novara, dopo quella
del Sant’Anna di Torino, avrebbe dato il
via alla sperimentazione;

dopo l’approvazione della sperimen-
tazione da parte del Commissione etico
regionale il ministero ha inviato in Pie-
monte due ispettori al fine di valutare la
situazione in oggetto –:

quali siano esattamente i compiti de-
gli ispettori ministeriali inviati in Pie-
monte, quale sia stata l’attività svolta dai
medesimi ed a quali conclusioni siano essi
pervenuti;

se risponda al vero che il Mifepri-
stone non risulti registrato in Italia e se
tale carenza non sia causa immediata di
impedimento per qualsivoglia sperimenta-
zione della RU486;

quali provvedimenti intenda adottare
direttamente affinché tale delicato tema
venga affrontato con gli indispensabili ap-
profondimenti scientifici e in maniera uni-
forme su tutto il territorio nazionale;

nell’ambito delle proprie competenze
possa e ritenga di sospendere autoritati-
vamente le fasi prodromiche all’avvio della
sperimentazione in oggetto nella regione
Piemonte o in altre regioni che avessero
adottato iniziative analoghe;

se non ritenga di disporre, cautelati-
vamente, l’immediata sospensione di qual-
sivoglia attività prodromica alla sperimen-
tazione della RU486 quantomeno in attesa
della chiusura delle indagini presso la
procura della Repubblica di Torino.

(4-05141)

Apposizione di firme a mozioni.

La mozione Parolo e altri n. 1-00142,
pubblicata nell’allegato B ai resoconti
della seduta del 21 gennaio 2003, deve
intendersi sottoscritta anche dai deputati:
Ballaman, Bricolo, Bianchi Clerici, Capa-
rini, Didonè, Luciano Dussin, Ercole,
Fontanini, Dario Galli, Giancarlo Gior-
getti, Lussana, Martinelli, Francesca Mar-
tini, Pagliarini, Polledri, Rizzi, Rode-
ghiero, Stucchi, Vascon.

La mozione Stucchi e altri n. 1-00144,
pubblicata nell’allegato B ai resoconti della
seduta del 21 gennaio 2003, deve inten-
dersi sottoscritta anche dai deputati: Bal-
laman, Bricolo, Bianchi Clerici, Caparini,
Didonè, Guido Dussin, Luciano Dussin,
Ercole, Fontanini, Dario Galli, Gibelli,
Giancarlo Giorgetti, Martinelli, Francesca
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diritti di quei medici che avevano scelto il
« tempo definito » verosimilmente per po-
ter svolgere anche un’attività privata;

più volte il Governo ha garantito ai
medici a « tempo definito » che, a loro
scelta, tale stato giuridico poteva perma-
nere fino alla quiescenza –:

quali urgenti provvedimenti intenda
adottare al fine di fronteggiare tale situa-
zione, garantendo altresı̀ il rispetto degli
impegni reiteratamente assunti dal Gover-
no. (4-05126)

GHIGLIA e GIANNI MANCUSO. — Al
Ministro della salute. — Per sapere –
premesso che:

nel mese di dicembre 2002 il procu-
ratore aggiunto di Torino, dottore Raffaele
Guariniello, ha aperto un fascicolo per
una probabile violazione della legge 194
nel corso della sperimentazione della pil-
lola abortiva RU486, approvata dalla Com-
missione etica della regione Piemonte;

il « principio attivo » Mifepristone
non sarebbe neppure registrato in Italia;

appare altissimo il rischio che l’in-
terruzione di gravidanza tramite RU486,
non avvenga in un ospedale o in un
ambulatorio (l’aborto avverrebbe dopo 3
giorni dalla somministrazione in appena il
50 per cento dei casi) e che, conseguen-
temente, le donne correrebbero dei seris-
simi rischi per la propria incolumità in
caso di (possibili) forti emorragie;

anche l’ASL di Novara, dopo quella
del Sant’Anna di Torino, avrebbe dato il
via alla sperimentazione;

dopo l’approvazione della sperimen-
tazione da parte del Commissione etico
regionale il ministero ha inviato in Pie-
monte due ispettori al fine di valutare la
situazione in oggetto –:

quali siano esattamente i compiti de-
gli ispettori ministeriali inviati in Pie-
monte, quale sia stata l’attività svolta dai
medesimi ed a quali conclusioni siano essi
pervenuti;

se risponda al vero che il Mifepri-
stone non risulti registrato in Italia e se
tale carenza non sia causa immediata di
impedimento per qualsivoglia sperimenta-
zione della RU486;

quali provvedimenti intenda adottare
direttamente affinché tale delicato tema
venga affrontato con gli indispensabili ap-
profondimenti scientifici e in maniera uni-
forme su tutto il territorio nazionale;

nell’ambito delle proprie competenze
possa e ritenga di sospendere autoritati-
vamente le fasi prodromiche all’avvio della
sperimentazione in oggetto nella regione
Piemonte o in altre regioni che avessero
adottato iniziative analoghe;

se non ritenga di disporre, cautelati-
vamente, l’immediata sospensione di qual-
sivoglia attività prodromica alla sperimen-
tazione della RU486 quantomeno in attesa
della chiusura delle indagini presso la
procura della Repubblica di Torino.

(4-05141)

Apposizione di firme a mozioni.

La mozione Parolo e altri n. 1-00142,
pubblicata nell’allegato B ai resoconti
della seduta del 21 gennaio 2003, deve
intendersi sottoscritta anche dai deputati:
Ballaman, Bricolo, Bianchi Clerici, Capa-
rini, Didonè, Luciano Dussin, Ercole,
Fontanini, Dario Galli, Giancarlo Gior-
getti, Lussana, Martinelli, Francesca Mar-
tini, Pagliarini, Polledri, Rizzi, Rode-
ghiero, Stucchi, Vascon.

La mozione Stucchi e altri n. 1-00144,
pubblicata nell’allegato B ai resoconti della
seduta del 21 gennaio 2003, deve inten-
dersi sottoscritta anche dai deputati: Bal-
laman, Bricolo, Bianchi Clerici, Caparini,
Didonè, Guido Dussin, Luciano Dussin,
Ercole, Fontanini, Dario Galli, Gibelli,
Giancarlo Giorgetti, Martinelli, Francesca
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Martini, Pagliarini, Polledri, Rizzi, Rode-
ghiero, Guido Giuseppe Rossi, Vascon.

Apposizione di firme ad interrogazioni.

L’interrogazione a risposta orale Boc-
chino n. 3-00203, pubblicata nell’allegato
B ai resoconti della seduta del 18 settem-
bre 2001, deve intendersi sottoscritta an-
che dal deputato Briguglio.

L’interrogazione a risposta in commis-
sione Cordoni n. 5-01541, pubblicata nel-
l’allegato B ai resoconti della seduta del 15
gennaio 2003, deve intendersi sottoscritta
anche dal deputato Spini.

L’interrogazione a risposta immediata
in commissione Tocci e Grignaffini n. 5-
01564, pubblicata nell’allegato B ai reso-
conti della seduta del 21 gennaio 2003,
deve intendersi sottoscritta anche dal de-
putato Labate.

Ritiro di un documento
del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore: interpellanza urgente
Giordano n. 2-00593 del 23 dicembre
2002.
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